






Come può Costui darci la sua carne a mangiare? Perciò Gesù 
disse loro: In verità, in verità vi dico che se non mangiate la 
carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete 
la vita in voi (Giovanni 6:48-53).
    Gesù Cristo spiegò che se loro non ricevevano la Pasqua 
("mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo 
sangue") non potevano avere la vita di Dio come dimora in se 
stessi ("non avete la vita in voi") tramite la potenza del suo 
spirito. Si trovavano ancora nel peccato finché questa non fosse 
stata una realtà nella loro vita. Uno deve per prima cosa ricevere 
la Pasqua per poter uscire dal peccato e vivere il modo di vivere 
di Dio - ossia, diventare azzimo (senza lievito).
    Dopo che si è battezzati e i nostri peccati vengono perdonati, si 
deve iniziare a dare una svolta alla nostra vita. Contrario 
all'insegnamento del cristianesimo tradizionale, non si può 
rimanere come siamo sempre stati semplicemente accettando la 
grazia, ma dobbiamo cambiare diventando una nuova creatura 
(greco - "creazione") in Dio. Non si deve continuare a vivere 
nello stesso modo che si viveva prima del battesimo, 
ciononostante, avremo quella stessa natura in noi che dovremo 
resistere tutta la nostra vita.
    Paolo corresse i corinzi in un caso che coinvolse due persone 
nella congregazione che ostentavano la loro disobbedienza nel 
cospetto della Chiesa. La Chiesa si stava preparando ad osservare 
la stagione pasquale e la Festa dei Pani Azzimi, perciò Paolo usò 
quest'occasione per far vedere il loro errore.
    “Il vostro vanto non è buono. Non sapete che un po' di lievito 
fa lievitare tutta la pasta? [Il loro peccato nel condonare la 
disobbedienza verso Dio era come il lievito. Si sarebbe sparso per 
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tutta la Chiesa, se non corretto.]  Togliete via dunque il vecchio 
lievito, affinché siate una nuova pasta [Dovevano disfarsi del 
peccato e vivere un modo di vita nuovo], come già siete senza 
lievito [Non erano completamente liberi dal peccato nelle loro 
vite. Noi umani troveremo sempre del lievito (peccato), ma 
bisogna disfarsene quando ci viene rivelato. Questo parla del 
fatto che stavano osservando la Festa dei Pani Azzimi ed avevano 
rimosso il lievito dalle loro case per questo periodo di tempo – 
“come già siete senza lievito.”];Poiché anche la nostra Pasqua, 
cioè Cristo, è stata sacrificata per noi. Celebriamo perciò la festa 
[Paolo loro disse come dovevano osservare la Festa dei Pani 
Azzimi e che le lezioni apprese avrebbero dovuto trovare 
espressione nella loro vita quotidiana.] non con vecchio lievito, 
né con lievito di malizia e di malvagità, ma con azzimi della 
sincerità e della verità […con l’assenza del peccato, vivendo la 
vera obbedienza innanzi a Dio nella suo modo di vivere]”  (1 
Corinzi 5:6-8).
    Nonostante quelli nel cristianesimo tradizionale insegnino che 
le leggi del Vecchio Testamento non siano più applichevoli, 
dovrebbe essere ovvio che non è così in quanto la Chiesa 
Apostolica del Nuovo Testamento osservava il Sabato, e le 
istruzioni di Paolo ai corinzi, chiaramente dimostrano che la 
Chiesa osservava anche i Sabati annuali. L'obbedienza verso Dio 
in queste cose era semplicemente un modo di vita per la Chiesa. 
Diversi resoconti nel corpo delle scritture riflettono questa verità. 
Il Nuovo Testamento non è scritto nello stesso modo del Vecchio 
Testamento quando l'Israele ricevette la legge di Dio. Il periodo 
del Nuovo Testamento è semplicemente una testimonianza su 
come la Chiesa cercava di vivere secondo la legge di Dio. Non fu 
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scritto per convincere la gente sulla validità della legge di Dio; 
quel fatto veniva semplicemente preso per scontato.
    La Festa dei Pani Azzimi ci insegna che dopo il perdono dei 
peccati tramite Cristo, dobbiamo iniziare un viaggio per uscire 
dall'Egitto spirituale - uscire dal peccato e la sua schiavitù che fa 
presa sulle nostre vite. Dobbiamo iniziare un processo di 
cambiamento con un modo di vivere nuovo. Quando le scritture 
parlano di essere convertiti, significa che si deve cambiare dai 
nostri vecchi modi della natura umana verso la nuova strada della 
rettitudine nel modo di vivere di Dio. 
    Le chiese in questo mondo mancano nel non indirizzare questa 
verità. Invece, insegnano che siamo sotto la grazia tramite il 
sacrificio di Gesù Cristo e che la legge non è più applicabile. 
Credono che la grazia significhi l’essere liberi dalla legge di Dio.
    “Che diremo dunque? Continuiamo a stare nel peccato 
affinché la grazia abbondi? [Paolo chiede… se la legge non è più 
applicabile per via della grazia, si dovrebbe allora peccare ancor 
di più affinché la grazia di Dio possa essere ancor più abbondante 
nella nostra vita?] No di certo! Noi che siamo morti al peccato, 
come potremmo ancora vivere in esso? O ignorate forse che 
quanti siamo stati battezzati [greco – “totalmente immersi 
nell’acqua”] in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua 
morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti con 
lui nella sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai 
morti per la gloria del Padre, così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova. Poiché se siamo stati uniti a lui in 
una morte simile alla sua, saremo anche partecipi della sua 
risurrezione. Sapendo questo, che il nostro vecchio uomo è stato 
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crocifisso con lui, affinché il corpo del peccato fosse annullato 
onde noi non serviamo più al peccato”  (Romani 6:1-6).
    Non è la legge di Dio che deve essere annullata, bensì è il 
vecchio uomo del peccato che deve essere annullato. Dobbiamo 
uscire dalla tomba liquida del battesimo ed iniziare a vivere una 
nuova vita come nuova creatura (greco – “creazione”) in Dio, 
proprio come Paolo disse agli efesini “…di spogliarvi, in quanto 
alla condotta di prima, del vecchio uomo che si corrompe 
seguendo le passioni ingannatrici; e ad esser invece rinnovati 
nello spirito della vostra mente, e così rivestire l'uomo nuovo che 
è creato secondo l’immagine di Dio nella giustizia e nella 
santità”  (Efesini 4:22-24).
    L'uscire dall'Egitto spirituale ed il processo di rimuovere il 
lievito dalla nostra vita, è una battaglia che dura una vita intera. 
Come Paolo spiegò in Romani 7, c'è una battaglia costante contro 
la mente carnale che è in noi, ma questa fase del piano di Dio ci 
fa vedere l'inizio di un processo di liberazione dalla schiavitù 
quando si entra in guerra contro il peccato. Dobbiamo lottare 
contro la nostra natura umana e sforzarci a vivere secondo la vera 
via della rettitudine di Dio. È tramite questo processo, questa 
lotta, che un carattere retto e santo può esser sviluppato in noi.
    Nello stesso modo che Dio ci comanda di togliere il lievito 
dalle nostre case, e di mangiare solo  pane senza lievito durante i 
sette giorni della Festa dei Pani Azzimi, Egli ci dice pure di 
togliere il lievito (il peccato) dalle nostre vite e di mangiare 
solamente del vero pane azzimo della vita che ci viene in e 
tramite Gesù Cristo.
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LA PENTECOSTE 
Il prossimo passo nel piano di salvezza di Dio è illustrato dalla 
Pentecoste. Pentecoste nel greco significa "contare a cinquanta." 
La data per l'osservanza di questo tempo stabilito con Dio la si 
può solamente sapere se capiamo ed osserviamo la Pasqua e la 
Festa dei Pani Azzimi. Dio molto specificamente ci dice quando 
iniziare a contare, partendo da un periodo di tempo nel seno della 
Festa dei Pani Azzimi, al fin di sapere quando adunarsi innanzi a 
Lui nel suo terzo Sabato annuale. 
    Il piano di Dio procede con una progressione ordinata e 
sensata, con ogni osservanza annuale che rivela di più del 
processo tramite il quale l'uomo può ricevere la salvezza e ad 
arrivare a far parte della sua Famiglia spirituale. Iniziamo ad 
imparare riguardo la Pentecoste in Levitico, dove tutti I "tempi 
stabiliti" da Dio sono elencati. 
    “Parla ai figli d'Israele e dì loro: Quando sarete entrati nel 
paese che io vi do e ne mieterete il raccolto, porterete al 
sacerdote un fascio di spighe, come primizia [l’ebraico 
semplicemente significa il “primo” o “l’inizio”] del vostro 
raccolto; ed egli agiterà il fascio di spighe davanti all’Eterno per 
voi, perché sia gradito; il sacerdote lo agiterà il giorno dopo il 
Sabato”  (Levitico 23:10-11).
      Il periodo di tempo a cui questi versetti riferiscono è la 
stagione pasquale, specificamente durante la Festa dei Pani 
Azzimi. In Israele, la prima e più piccola raccolta iniziava in 
primavera. Ma della raccolta più grande in Israele, quella 
autunnale, che viene pure illustrata simbolicamente nel piano di 
Dio di salvezza, se ne parlerà più tardi in un altro Sabato annuale.
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    In Israele, molte coltivazioni primaverili sono pronte per la 
mietitura prima della Pasqua. All'Israele erano state date delle 
istruzioni molto precise riguardo le cerimonie relative a questo 
primo raccolto che dovevano osservare durante la Festa dei Pani 
Azzimi.
    "Non mangerete pane, né grano abbrustolito, né spighe 
fresche, fino a quel giorno, fino a che non abbiate portato 
l'offerta del vostro Dio. È uno statuto perpetuo, di generazione in 
generazione, in tutti i luoghi dove abiterete"   (Versetto 14). Come 
parte di quest'istruzione, agli Israeliti fu detto di portare un fascio 
del primo - dell'inizio - di questo raccolto. Doveva essere usato in 
una cerimonia che avrebbe avuto luogo durante la Festa dei Pani 
Azzimi. Benché la mietitura potesse iniziare prima di questo 
giorno, loro non potevano mangiare affatto del nuovo raccolto 
finché questa cerimonia fosse stata osservata. Le cose 
rappresentate in questo intero processo sono incredibilmente 
rivelanti.
    Questo fascio doveva essere agitato davanti a Dio come 
offerta, durante questa cerimonia, che veniva sempre osservata 
durante il primo giorno della settimana durante la Festa dei Pani 
Azzimi. "L'offerta del fascio agitato" era simbolica di Gesù 
Cristo. Cristo doveva esser presentato a Dio per essere 
"accettato" per noi, proprio come Egli adempì a questo 
simbolismo quando fu ricevuto dal Padre dopo la sua 
resurrezione.
    Abbiamo già discusso il fatto che Gesù Cristo fu resuscitato 
dalla morte al termine del Sabato. Però, Cristo non ascese al 
Padre se non più tardi nel primo giorno della settimana. Notate il 
racconto... Maria era arrivata alla tomba alle prime ore del 
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mattino del primo giorno della settimana durante la Festa dei 
Pani Azzimi. Si chiese dove Gesù fosse stato portato; non sapeva 
che Egli era stato resuscitato dalla morte.
    “Ma Maria era rimasta fuori del sepolcro a piangere. E 
mentre piangeva, si chinò e guardò dentro il sepolcro, e vide due 
angeli, vestiti di bianco, seduti l'uno al capo e l'altro ai piedi del 
luogo dov’era giaciuto il corpo di Gesù. E le dissero: Donna, 
perché piangi?. Essa rispose loro: Perché hanno portato via il 
mio Signore, e io non so dove l'abbiano posto. E avendo detto 
questo, si voltò e vide Gesù in piedi, ma lei non sapeva che fosse 
Gesù. Gesù le disse: Donna, perché piangi? Chi cerchi? Lei, 
pensando che fosse il giardiniere, gli disse: Signore, se l'hai 
portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io lo porterò via. Gesù le 
disse: Maria! Essa allora, voltatasi, gli disse: Rabboni! che 
significa, Maestro. Gesù le disse: Non mi toccare, perché non 
sono ancora salito al Padre mio; ma và dai miei fratelli e dì loro 
che io salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio mio e Dio 
vostro. Maria Maddalena andò ad annunciare ai discepoli che 
aveva visto il Signore, e che Egli le aveva detto queste cose. Or, 
la sera di quello stesso giorno [Questo fu quando si stava 
avvicinando l’ora del tramonto, verso il termine del primo giorno 
della settimana, appena prima che iniziasse il secondo giorno.], 
che era il primo della settimana [...ancora il primo giorno della 
settimana], mentre erano serrate  le porte del luogo dove erano 
radunati i discepoli per paura dei Giudei, venne Gesù e si 
presentò in mezzo a loro, e disse: Pace a voi!.” (Giovanni 
20:11-19).
    Fra questi due periodi di tempo, fra l'ora del mattino nella 
quale aveva parlato con Maria e quest'ora nel tardo pomeriggio, 
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Cristo era asceso al Padre. Questo adempì al simbolismo del 
fascio che veniva agitato innanzi a Dio nel primo giorno della 
settimana durante la Festa dei Pani Azzimi - l'essere innalzato 
davanti a Dio a fin d'essere "accettato" per noi.
    È chiaro che Cristo fu ricevuto da Dio dopo che Maria gli 
aveva parlato, in quanto Egli non permise a Maria di toccarlo. Ma 
più tardi, nel pomeriggio, Gesù permise ai suoi discepoli di 
toccarlo quando apparve in mezzo a loro.
    "Ora, mentre essi parlavano di queste cose, Gesù stesso 
apparve in mezzo a loro e disse loro: Pace a voi!. Ma essi, 
terrorizzati ed impauriti, pensavano di vedere uno spirito. Allora 
Egli disse loro: Perché siete turbati? E perché sorgono dei dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi, che sono 
proprio io. Toccatemi e guardate; perché uno spirito non ha 
carne e ossa, come vedete che ho io"  (Luca 24:36-39).
    Gesù Cristo adempì perfettamente a tutto il simbolismo 
contenuto nell'osservanza della Pasqua, ed adempì perfettamente 
anche al simbolismo dell'offerta del "fascio agitato" che veniva 
presentato a Dio nel primo giorno della settimana durante la 
Festa dei Pani Azzimi.
     Adesso si può procedere con le istruzioni su come contare la 
Pentecoste, come istruiti in Levitico.
    “Dal giorno dopo il Sabato, cioè dal giorno che avrete portato 
l'offerta agitata del fascio di spighe, conterete sette Sabati interi 
[“L’offerta agitata del fascio di spighe,” che rappresentava Gesù 
Cristo, era una parte specifica delle cerimonie che dovevano 
essere svolte durante la Festa dei Pani Azzimi. Perciò, questo 
primo giorno della settimana ricorreva sempre nel seno di questi 
giorni d’osservanza.] . Conterete cinquanta giorni fino al giorno 
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dopo il settimo sabato, e offrirete all'Eterno una nuova oblazione 
di cibo”  (Levitico 23:15-16).
    Nuovamente, Dio è molto preciso quanto sta alla ricorrenza di 
questo Sabato annuale. Questo Giorno Santo annuale della 
Pentecoste doveva essere contato a partire da un giorno preciso 
(il primo giorno della settimana) dal dentro dell'osservanza della 
Festa dei Pani Azzimi. Sette Sabati settimanali da questo giorno, 
facevano 49 giorni. Aggiungendo un altro giorno, portando il 
totale a cinquanta giorni, ci avrebbe portato ad un altro periodo di 
tempo nel primo giorno della settimana. La Pentecoste sempre 
ricorre nel primo giorno della settimana (domenica nel calendario 
romano), ma questo giorno deve esser sempre calcolato dal primo 
giorno della settimana (domenica), durante la Festa dei Pani 
Azzimi. 
    L’istruzione per la Pentecoste adesso inizia in Levitico. 
“Porterete dalle vostre abitazioni due pani per un'offerta agitata 
di due decimi di fior di farina e li cuocerete con del lievito; sono 
le primizie offerte all'Eterno” (Levitico 23:17). “Il sacerdote li 
agiterà assieme al pane delle primizie e ai due agnelli, come 
offerta agitata davanti all'Eterno; essi saranno consacrati 
all'Eterno e apparterranno al sacerdote. In quel medesimo 
giorno proclamerete una santa convocazione. Non farete in esso 
alcun lavoro servile. È una legge perpetua per tutte le vostre 
generazioni, in tutti i luoghi dove abiterete”  (Versetti 20-21). In 
questo giorno di Pentecoste gli Israeliti dovevano osservare 
questa cerimonia. Essa ha che vedere con quelli che saranno 
primizie nel Regno di Dio.
    Dio ha un piano di salvezza tramite il quale viene offerta 
all'umanità la benedizione d'arrivare a far parte della sua 
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Famiglia - per vivere nella Famiglia di Dio come esseri spirituali 
per tutta l'eternità. Questo Giorno Santo rappresenta coloro che 
Dio chiama nelle prime fasi del suo piano affinché arrivino a far 
parte della sua Famiglia per primi. Nello stesso modo in cui la 
prima raccolta primaverile viene riferita nelle scritture come 
"primizie della terra," altrettanto sono questi, le primizie del 
piano di Dio, per arrivare a far parte della sua Famiglia prima 
della maggior parte dell'umanità. La raccolta molto più grande, 
quella autunnale, rappresenta la salvezza per la rimanenza molto 
più grande dell'umanità, rappresentata dagli ultimi due Sabati 
annuali.
    Queste primizie sono simboleggiate nella cerimonia dei due 
pani che vengono agitati. Nello stesso modo che "l'offerta del 
fascio agitato" che rappresenta Gesù Cristo viene agitato perché 
venga accettato da Dio, durante la Festa dei Pani Azzimi, così è 
con i due "pani agitati" che devono essere agitati in un'offerta da 
essere accettata da Dio. Queste primizie sono rappresentate in 
modo che vengono accettate da Dio ed esse arriveranno a far 
parte della Famiglia di Dio quando verrà loro data la vita eterna .
    C'è anche simbolismo nel fatto che questi pani agitati sono 
misti con il lievito. Gesù Cristo viene sempre rappresentato 
"senza lievito" - essendo Egli senza peccato. Ma questi altri, 
benché accettati da Dio, vengono rappresentati come lievitati - 
essendo mescolati con il peccato.
    Questi pani agitati rappresentano i 144,000 che Dio ha 
chiamato e scelto fra tutta l'umanità nei primi 6,000 anni 
dell'uomo sulla terra. Essi vengono resuscitati a vita eterna come 
esseri spirituali nella Famiglia di Dio - nel Regno di Dio - quando 
Gesù Cristo ritorna. Notate come vengono descritti in Apocalisse.
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    “Poi guardai e vidi l'Agnello in piedi sul monte Sion e con lui 
centoquarantaquattromila che avevano il nome di suo Padre 
scritto sulla fronte. Udii una voce dal cielo come un fragore di 
grandi acque e il rumore di un forte tuono; e udii la voce degli 
arpisti che suonano le loro arpe. Essi cantavano un cantico 
nuovo davanti al trono, davanti alle quattro creature viventi e 
agli anziani. E nessuno poteva imparare il cantico fuorché i 
centoquarantaquattromila, che sono stati redenti dalla terra. Essi 
sono quelli che non si sono contaminati con donne, poiché sono 
vergini [parlando di quello che è spirituale]. Essi sono quelli che 
seguono l'Agnello dovunque va. Questi sono stati redenti tra gli 
uomini come primizie per Dio e per l'Agnello” (Apocalisse 
14:1-4).
    Queste primizie sono state redente dall'umanità durante i primi 
6,000 anni. Furono monde dal peccato - perdonate del peccato - 
erano pure innanzi a Dio tramite Gesù Cristo. Questi 144,000 a 
cui riferimento viene fatto come "primizie" in Apocalisse 14:4 
sono gli stessi di cui viene detto che sono stati "redenti da Dio" 
tramite il sangue di Gesù Cristo (Apocalisse 5:9) come pure 
quelli che "hanno lavato le loro vesti, e le hanno imbiancate nel 
sangue dell'Agnello" (Apocalisse 7:14).
    Nello stesso modo che questi due pani sono fatti da una 
quantità molto piccola di grano ricavato da queste "primizie della 
terra," altrettanto i 144,000 sono molto pochi in paragone ai 
miliardi di persone che sono vissute in questo stesso periodo di 
6,000 anni.
    Man mano che la gente arriva a meglio capire il piano di Dio 
rivelato tramite i suoi Sabati, essa  potrà arrivare a capire perché 
così pochi nel Vecchio Testamento avevano un rapporto genuino 
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con Dio. Il periodo del Vecchio Testamento ricopre i primi 4,000 
anni dell'uomo fino al primo arrivo di Cristo come l'Agnello 
Pasquale di Dio. Questa stessa comprensione vi aiuterà inoltre a 
capire perché la Chiesa è stata riferita come il suo piccolo gregge 
negli ultimi 2,000 anni. La Chiesa non è mai stata una grande 
organizzazione sulla terra perché il piano di Dio ha che fare con il 
redimere di soli 144,000 durante questo periodo di 6,000 anni.
  La Festa dei Pani Azzimi e Pentecoste sono direttamente unite 
da un rapporto logico che scorre nella narrazione in Levitico 23. 
Tutti e due coinvolgono la prima raccolta che viene riferita come 
"le primizie della terra." Gesù Cristo è il primo delle primizie del 
raccolto di Dio; i 144,000 sono rappresentati come il resto delle 
"primizie della terra".
    V'è molto di più al significato di Pentecoste, ma vi è stata data 
una comprensione basilare di coloro che che vengono chiamati 
primizie.
    Il racconto di Pentecoste è grandioso. Dio portò i figli d'Israele 
via dall'Egitto e attraverso il deserto al Monte Sinai dove, nel 
giorno di Pentecoste, Egli diede loro la sua legge nella forma di 
Dieci Comandamenti. Comunque, il riassunto della storia degli 
Israeliti è che non erano capaci di osservare la legge. Gli esseri 
umani, con la loro natura carnale, non sono in grado di attenersi 
di propria iniziativa, e senza sostegno, alla rettitudine della legge 
di Dio. Persino al giorno d'oggi, la tribù d'Israele conosciuta con 
il nome di Giuda, generalmente riferita come il popolo ebraico, è 
l'incarnazione di questa realtà. Il meglio assoluto di cui l'uomo è 
capace, di propria abilità, è riflesso nella vita del popolo ebraico. 
Nessun'altra tribù d'Israele aderiva alle leggi di Dio come la tribù 
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di Giuda. Tutte le altre si ribellarono contro Dio molto tempo 
prima di Giuda.
    Nonostante il miglior esempio di adesione alla legge di Dio si 
trovi fra la gente ebraica, Cristo trovò se stesso attaccato da 
questo stesso popolo. Questo rivelò che, nonostante loro avessero 
una parvenza di adesione alla legge del Dio del Vecchio 
Testamento, loro non Lo capirono, né le sue vie, e nemmeno la 
legge stessa. Se fosse stato diversamente, avrebbero riconosciuto 
Gesù Cristo come il Messia. Nella loro cecità, gli ebrei 
rifiutarono gli insegnamenti e l'istruzione che fu data loro dal 
Figlio di Dio. 
    La testimonianza nelle loro vite e nelle vite di tutti gli Israeliti 
è che l'umanità, lasciata a sé, è incapace di vivere secondo le vie 
e le leggi di Dio. La Pentecoste rivela ciò che manca nelle loro 
vite - perché non hanno capito gli insegnamenti del Vecchio 
Testamento - e perché non riconobbero il Messia quando venne e 
parlò con loro quasi 2,000 anni fa.
    Il Libro degli Atti rivela di più sull'importanza della Pentecoste 
nel piano di Dio. Dopo la morte di Gesù Cristo  e la sua 
resurrezione Egli apparve ai discepoli. Questo è quel racconto 
all'apertura del Libro degli Atti. 
    “Nel mio primo libro, o Teofilo, ho già trattato circa tutte le 
cose che Gesù prese a fare e ad insegnare,  fino al giorno in cui 
fu elevato in cielo dopo che Egli, per mezzo dello Spirito Santo 
aveva dato dei comandamenti agli apostoli che aveva scelto. Ad 
essi, dopo aver sofferto, si presentò vivente con molte prove 
irrefutabili, facendosi vedere da loro per  quaranta giorni e 
parlando delle cose relative al Regno di Dio” (Atti 1:1-3). Il 
vangelo – la buona novella – che Gesù insegnò ai discepoli aveva 
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a che fare con il Regno di Dio. Ci concentreremo di più su questo 
man mano che continuiamo con il piano di Dio.
    “E, ritrovandosi con essi, ordinò loro che non si 
allontanassero da Gerusalemme, ma che aspettassero la 
promessa del Padre, la quale, Egli disse, voi avete udita da me. 
Poiché Giovanni battezzò con acqua, ma voi sarete battezzati con 
lo Spirito Santo, fra non molti giorni.  Quelli dunque che erano 
riuniti, gli domandarono: Signore, è in questo tempo che 
ristabilirai il regno ad Israele? (Versetti 4-6). I discepoli non 
capirono che Gesù Cristo venne la prima volta per adempiere la 
Pasqua e che sarebbero trascorsi quasi 2,000 anni prima che il 
Regno di Dio arrivasse. Pensavano che Egli avrebbe adempiuto 
le profezie portando il Regno a loro in quel periodo stesso.
    "Ma Egli disse loro: Non sta a voi di sapere i tempi e i 
momenti idonei che il Padre ha riservato alla sua propria 
autorità. Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà 
su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la 
Giudea e Samaria e fino all'estremità della terra"  (Versetti 7-8).
    La venuta del Regno di Dio su questa terra non era per il loro 
tempo, ma lo è per il nostro - adesso! Manca molto poco perché 
venga in quanto Dio ha rivelato che l'apertura dei sigilli 
dell'Apocalisse è già iniziata. La verità pura e semplice è che sei 
sono già stati aperti, e solo uno rimane ad essere aperto nel 
momento che questo libro viene scritto. Quando quest'ultimo 
sigillo verrà aperto, i due testimoni di Dio entreranno in scena, e i 
primi quattro angeli suoneranno le loro trombe annunciando 
l'inizio di grande distruzione al tempo della fine. Questi eventi 
segnano l'inizio di tre anni e mezzo di grande tribolazione 
materiale.
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    Ma riguardo il giorno di Pentecoste, Gesù rese molto chiaro ai 
discepoli che sarebbero dovuti rimanere a Gerusalemme finché 
ricevessero la promessa dello spirito di Dio. Ben più su questa 
storia ed il versamento dello spirito di Dio sui discepoli può esser 
letto in Atti 2. Molta gente che fu testimone di questo grande 
evento nel giorno di Pentecoste fu persuasa dalle parole che sentì, 
e fu così che chiese che cosa avrebbe dovuto fare a quel punto 
delle cose. "E Pietro disse loro: pentitevi e ciascuno di voi sia 
battezzato nel nome di Gesù Cristo per la remissione dei peccati; 
e voi riceverete il dono dello Spirito Santo"  (Atti 2:38). 
    Benché la legge di Dio fu data agli Israeliti nel giorno di 
Pentecoste, Dio rivelò all'umanità che il suo modo di vivere non 
lo si può vivere solo tramite lo sforzo umano, ma l'umanità deve 
pure avere la potenza dello spirito di Dio in sé. È questo quello 
che mancava nei figli d'Israele. Manca tuttora nelle vite di tutti 
coloro che vivono su questa terra, con eccezione di quelli nella 
vera Chiesa di Dio che il Padre ha chiamato a capire la sua verità. 
La parola di Dio ed il suo modo di vivere la vita sono una 
questione dello spirito, ed uno deve ricevere questo spirito per 
poter capire la vera volontà di Dio. Altrimenti, l'uomo si limita al 
suo ragionamento carnale nel leggere le parole di Dio ed arriva 
alle proprie conclusioni e credenze su Dio e Gesù Cristo. È per 
questo che ci sono tante religioni così sulla terra - tutte in 
conflitto con i loro insegnamenti. C'è solo una vera Chiesa ed una 
verità - una via di vita che procede da Dio.
    Ripeto, l'uomo non è capace di uscire dal peccato da solo. Egli 
non può obbedire Dio uscendo dal peccato, come i pani Azzimi 
raffigurano, a meno che lo spirito di Dio risieda in lui. È solo 
tramite l'accettazione di Gesù Cristo, la nostra Pasqua, che si può 
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esser perdonati dei nostri peccati. Man mano che il processo del 
pentimento e perdono ha luogo, Dio è lì con l'aiuto del suo spirito 
per rendere la salvezza possibile.
    Il Libro degli Atti continua dimostrando che dopo il battesimo 
riceviamo "l'imposizione delle mani" da parte del ministero di 
Dio, e se ci siamo pentiti, allora si è generati dallo spirito di Dio. 
È l'impregnazione stessa dello spirito di Dio che ci genera. 
Questo è a livello spirituale, ma è rivelato dal "tipo fisico" di 
generazione umana. Nel momento che una cellula di sperma 
impregna un ovulo umano, una vita viene generata. Non è ancora 
venuta al mondo, ma si sviluppa in embrione finché è arrivato il 
momento della nascita vera e propria in questo mondo. 
    Questo processo, tramite il quale gli umani sono generati dallo 
spirito di Dio, è paragonato al processo umano. Quando siamo 
generati dallo spirito di Dio, iniziamo a crescere - spiritualmente 
in embrione. Man mano che continuiamo nella crescita spirituale, 
conquistando e vincendo i modi della nostra natura egoistica,  noi 
continuiamo a maturare fino al momento che si è pronti per 
nascere nella Famiglia di Dio - nel Regno di Dio. Il cristianesimo 
tradizionale non comprende quel che significhi  "nascere 
nuovamente."
    L'espressione "nascere nuovamente" viene capita dalla 
maggioranza nel senso di un tipo di "esperienza religiosa" che 
conduce all'accettazione di Gesù Cristo. Nonostante queste 
persone spesso subiscano un'esperienza di cambiamento emotivo, 
accompagnato da un svolta d'orientamento nella vita, questo non 
è quello che Dio rivela sia la verità.  
    Nicodemo che era riconosciuto come un grande capo religioso 
del suo tempo, venne da Gesù e gli chiese del Regno di Dio. Ma 
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Nicodemo non capì quello che aveva udito. Gesù gli disse, “Gesù 
rispose e gli disse: In verità, in verità ti dico che se uno non è 
nato di nuovo, non può vedere il regno di Dio”  (Giovanni 3:3). 
Nicodemo era solamente in grado di pensare materialmente e 
chiese, “Come può un uomo nascere quand’è vecchio? Può egli 
entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 
nascere?”  (Versetto 4). Notate la risposta di Gesù:
    "Gesù rispose: In verità, in verità io ti dico, che se uno non è 
nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Ciò 
che è nato dalla carne è carne; ma ciò che è nato dallo Spirito è 
spirito" (Giovanni 3:5-6). 
    Il tipo di nascita umana corrisponde anche al tipo di nascita 
spirituale. Gesù lo rese molto chiaro. Egli disse che quello che è 
nato fisicamente può solo esser prodotto da qualcosa che sia 
fisico. Nella vita umana, quando una cellula di sperma impregna 
un ovulo, un embrione fisico viene prodotto. È tutto fisico. Il 
processo fisico di un embrione che si sviluppa nel ventre di una 
madre produce un bambino alla nascita.
    Dio ha dato all'uomo uno spirito umano che ci rende diversi 
dagli animali. Esso ci dà un’individualità. Non siamo già 
programmati per reagire alla natura come Dio ha fatto con il 
regno animale. Con questa "essenza di spirito" nella mente 
umana, noi abbiamo capacità simili a quelle di Dio di pensiero, 
creatività e memoria. Queste capacità ci rendono individualmente 
unici. Abbiamo la libertà di scelta; noi umani abbiamo la facoltà 
di scelta morale.
    Dio non può creare un carattere di perfetta rettitudine negli 
altri; questo può solamente esser compiuto tramite la libera 
scelta. Altrimenti, si dovrebbe esser programmati a rispondere 
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"roboticamente" in questioni di moralità per vivere in perfetto  
accordo con la legge di Dio. Ma Dio vuole che noi si scelga di 
propria volontà; dobbiamo scegliere fra i nostri modi egoistici 
oppure le vie di Dio. Ripeto, l'opportunità di scegliere viene data 
al momento voluto da Dio. Prima che questo momento sia alla 
portata dell'uomo - prima che Dio possa dare quest'opportunità 
all'uomo - la testimonianza rispetto all'uomo è che egli sempre 
respingerà Dio! Perciò, nei tempi perfettamente stabiliti da Dio, 
Egli darà all'uomo la miglior opportunità possibile per esser 
capace di ricevere Lui ed il suo modo di vivere la vita.
    Paolo condivise questa conoscenza della mente umana con i 
corinzi. Paolo spiegò che quelli nella Chiesa erano capaci di 
capire i misteri di Dio. Questi "misteri" non possono essere intesi 
senza lo spirito di Dio e, perciò, le sue vie rimangono occultate.
    “Ma Dio le ha rivelate a noi per mezzo dello Spirito [uno deve 
essere attirato dallo Spirito di Dio e poi impregnato da quella 
stessa potenza.], perché lo Spirito scruta ogni cosa, si, anche le 
profondità di Dio [Solo quando Dio inizia ad attirare le persone a 
Sé, tramite il suo spirito, esse possono iniziare a capirLo]. Chi tra 
gli uomini, infatti, conosce le cose dell'uomo se non lo spirito 
dell'uomo che è in lui? E così nessuno conosce le cose di Dio se 
non lo Spirito di Dio [Uno deve ricevere lo Spirito di Dio per 
conoscere le cose spirituali di Dio. È per questo che Nicodemo 
non poteva capire. Egli non era stato attirato dallo Spirito di 
Dio.].Ora noi non abbiamo [parlando alla Chiesa] ricevuto lo 
spirito del mondo, ma lo Spirito che [Lo Spirito è la potenza di 
Dio. Esso non è un “essere” come insegna il cristianesimo 
tradizionale. L’insegnamento di una trinità è falso! Non esiste un 
essere chiamato lo spirito.] viene da Dio, affinché conosciamo le 
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cose che Dio ci ha  donate [Dio solo lo ha e lo può dare. Nessuno 
le può capire solamente tramite le capacità  fisiche  e umane.]. E 
noi ne parliamo, non con parole insegnate dalla sapienza umana 
[l’intelletto umano, con le sue limitazioni fisiche, dallo spirito 
che risiede nell’uomo], ma insegnate dallo Spirito Santo, 
esprimendo cose spirituali con parole spirituali. Ma l'uomo 
naturale [l’essere umano fisico] non riceve le cose dello Spirito 
di Dio, perché esse sono follia per lui, e non le può conoscere, 
perché si giudicano spiritualmente” (1 Corinzi 2:10-14).
    Questa è la ragione che l'uomo ha continualmente respinto Dio 
e le sue vie. La superbia del ragionamento egoistico umano 
rifiuta la verità di Dio. Invece, l'uomo ha formulato le proprie 
idee religiose ed i propri concetti su Dio che sono più di suo 
gusto. La testimonianza contro l'uomo nell'arco di 6,000 anni è 
che egli rifiuta Iddio. È per questo che molta gente odierà ciò che 
è scritto in questo libro. Non è capace di vincere il proprio 
orgoglio! Questa è anche la ragione perché il mondo deve essere 
portato all'umiltà prima che Gesù Cristo venga come Re dei re.
    Se voi capite queste cose, c'è solo un modo in cui questo sia 
possibile! Dio vi sta dando questa opportunità adesso. Lo Spirito 
di Dio vi sta attraendo. Se questo è il caso, allora la scelta è 
vostra. Accetterete quello che è vero? Forse dovrete subire più 
umiliazioni durante la grande tribolazione. Più lungo è l'indugio 
da parte della gente nell'accettare le vie di Dio, meno saranno le 
probabilità di ricevere l'aiuto ed il favore di Dio per sopravvivere 
a quelle cose che sono in arrivo.
    Dio inizierà a chiamare il mondo intero! La maggioranza non 
si umilierà per ricevere il Regno di Dio che è in arrivo.
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    Torniamo al resoconto della Pentecoste. Il processo fisico per 
la nascita umana può solo produrre quello che è fisico, e lo stesso 
è vero per la nascita spirituale. Un essere umano dev'essere 
generato dallo Spirito di Dio. Questo coinvolge l'impregnazione 
dello Spirito di Dio con lo "spirito umano" che Dio diede 
all'umanità. Dopo il battesimo nell' "acqua" (battesimo nel greco 
significa immersione) uno risorge da questa tomba liquida per 
camminare in novità di vita. È immediatamente dopo il battesimo 
che "l'imposizione delle mani" viene compiuto dal ministero e 
l'impregnazione dello Spirito Santo di Dio ci genera.
    Una volta generati dallo Spirito di Dio si inizia a crescere 
spiritualmente, ma solo in embrione, nel seno della Chiesa. 
Dobbiamo vivere in un "corpo fisico" che è impregnato con lo 
Spirito Santo di Dio. Si inizia a vivere una vita di conquista sulla 
carne - le attrazioni della natura umana - così sviluppando un 
carattere che è santo e retto. Questo processo alla fine ci consente 
di "nascere" nel Regno di Dio - la Famiglia di Dio - come esseri 
spirituali, interamente "nati dello spirito."
    Gesù Cristo spiegò a Nicodemo che, "ciò che è nato dalla 
carne è carne. Egli stava spiegando che la carne (ciò che è fisico) 
può solo produrre qualcosa che è della carne. La generazione 
fisica umana conduce solamente alla nascita fisica umana. Ma 
Egli continuò a spiegare: "ciò che è nato dallo Spirito è spirito." 
Solo quando si è impregnati dallo Spirito Santo di Dio si può, con 
il tempo, esser nati nel  - entrare nel - Regno di Dio.
    È tramite questo processo che tutte le primizie entreranno nel 
Regno di Dio. Quando Gesù Cristo farà il suo ritorno, loro 
saranno resuscitati a vita spirituale, come esseri spirituali, 
composti di spirito nella Famiglia di Dio.
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    La Pentecoste illustra il "mezzo" tramite il quale una persona 
può capire e vivere le vie di Dio. Con il processo di maturità 
spirituale e con il tempo si può esser cambiati da mortali ad 
immortali - da un esistenza fisica a quella spirituale - nati nella 
Famiglia spirituale di Dio. La Pentecoste rappresenta le primizie 
della Famiglia di Dio, quelli che saranno resuscitati per primi, fra 
tutta l'umanità, alla fine dei primi 6,000 anni dell'uomo sulla 
terra. Ma tutti quelli che seguiranno dovranno pure passare 
attraverso lo stesso processo d'esser attratti e poi generati dallo 
Spirito Santo di Dio che può portare alla loro nascita nella 
Famiglia di Dio stessa.

LA FESTA DELLE TROMBE 
I Sabati annuali di Dio continuano a rivelare di più sul piano di 
Dio. Adesso veniamo al quarto Giorno Santo annuale. Questo 
giorno è conosciuto nel giudaismo come Rosh Hashanah, ed il 
tempo corretto per la sua osservanza generalmente appare nel 
calendario romano a settembre od i primi d'ottobre. Questo 
Sabato annuale coincide con quelle cose che accadranno alla fine 
dei 6,000 anni che Dio ha assegnato all'umanità.
    "L'Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: Parla ai figli 
d'Israele e dì loro: Nel settimo mese, nel primo giorno del mese, 
celebrerete un Sabato, una commemorazione fatta a suon di 
tromba, una santa convocazione"  (Levitico 23:23-24).    
    La Festa delle Trombe rivela un periodo emozionante perché 
concerne la seconda venuta di Gesù Cristo, non come un agnello, 
ma come un Re che regnerà sulla terra. Questo è il tempo in cui 

286        LA RIVELAZIONE DEL PIANO DI DIO



viviamo adesso! Questo mondo, dopo 6,000 anni di regno 
umano, sta per subire un cambiamento drammatico. Esso sarà 
governato dal Regno di Dio con Gesù Cristo come Re dei re. 
Nello stesso modo che le trombe vengono spesso usate per 
annunciare l'arrivo di un re, così sarà con la venuta di Gesù Cristo 
come Re dei re.
    Paolo parla delle Trombe nella sua prima lettera ai 
tessalonicesi.
    “Ora, fratelli, non vogliamo che siate in ignoranza [Paolo sta 
indirizzando questo alla Chiesa, a quelli che sono chiamati ad 
essere fra i 144,000.] riguardo a quelli che dormono [Paolo sta 
parlando di quelli che erano stati chiamati ed erano morti nella 
fede nel corso dei 6,000 anni.]; perché non siate contristati come 
gli altri che non hanno speranza. Poiché, se crediamo che Gesù è 
morto ed è risuscitato, crediamo pure che Dio, per mezzo di Gesù 
ricondurrà con lui [Loro saranno resuscitati, per ritornare con 
Gesù Cristo, quando Egli verrà], quelli che si sono addormentati. 
Questo vi diciamo per parola del Signore: noi viventi, che saremo 
rimasti fino alla venuta del Signore [Quelli nella Chiesa che 
hanno lo Spirito di Dio che dimora in loro – chiamati ad essere 
una primizia.] , non precederemo quelli che dormono, perché il 
Signore stesso con una potente voce di comando, con voce di 
arcangelo e con la tromba di Dio discenderà dal cielo; e per 
primi risusciteranno quelli che son morti in Cristo. Poi noi 
viventi [Quei pochi chiamati ad essere primizie, che sono ancora 
vivi nella Chiesa alla tempo della sua venuta.] , che saremo 
rimasti, verremo rapiti insieme con loro sulle nuvole, per 
incontrare il Signore nell'aria; e così saremo sempre col 
Signore”  (1 Tessalonicesi 4:13-17).
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    Paolo descrisse questo stesso evento alla Chiesa dei corinzi. 
“In un momento, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima 
tromba; Perché la tromba suonerà, e i morti risusciteranno 
incorruttibili e noi saremo trasformati” (1 Corinzi 15:52). Paolo 
spiegò questa stessa fase del piano di Dio che avrà luogo quando 
l’ultima tromba – la settima tromba – verrà suonata, come 
descritto nel Libro dell’Apocalisse. Quando questa tromba verrà 
suonata i 144,000 saranno resuscitati. Quelli che sono morti 
verranno resuscitati per primi, poi, immediatamente dopo, quelli 
che saranno ancora in vita, che fanno parte del conteggio dei 
144,000, verranno mutati e ritorneranno con Gesù Cristo nello 
stesso giorno.
    Questo è il giorno nel quale tutte le primizie saranno 
resuscitate. Quasi tutte le primizie sono morte, ma saranno 
resuscitate allora a vita immortale. Quelle poche primizie, che 
saranno vive in questo periodo, saranno mutate da mortali ad 
esseri spirituali immortali per far parte della Famiglia di Dio - il 
Regno di Dio.
    Tutte le primizie che son state chiamate negli ultimi 6,000 anni 
saranno resuscitate nel giorno in cui l'ultima tromba suonerà, la 
settima tromba del settimo sigillo. "Poi il settimo angelo suonò; e 
si fecero gran voci nel cielo, che dicevano: I regni di questo 
mondo sono divenuti regni del Signor nostro e del suo Cristo, ed 
Egli regnerà nei secoli dei secoli"   (Apocalisse 11:15). Questo è 
il giorno nel quale Gesù Cristo verrà a regnare su tutte le nazioni 
su questa terra. Ancor più è rivelato negli eventi di questo giorno.
    L'adempimento della Festa delle Trombe ha luogo nell'ultimo 
giorno dei tre anni e mezzo di grande tribolazione che è adesso 
prossima a colpire questa terra. Questo è il giorno che viene 
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anche descritto come il grande giorno dell'ira di Dio sull'umanità. 
Come descritto in questo libro precedentemente, un blocco 
politico di dieci nazioni sorgerà in Europa quando la quinta 
tromba del settimo sigillo sarà suonata. Sette trombe vengono 
suonate nel settimo sigillo. L'ultima viene suonata nell'ultimo 
giorno di gran tribolazione.
    La quinta tromba viene descritta come il tempo del "primo 
guaio" sull'umanità. È il periodo di tempo nel quale una potenza 
finale europea inizia la terza guerra mondiale. Molteplici milioni 
su questa terra verranno distrutti da questo grande esercito. In 
risposta a questo, un'altra grande potenza militare nell'Estremo 
Oriente viene svegliata. Il totale complessivo è di duecento 
milioni - la maggior parte dalla Cina. Questo è descritto come il 
"secondo guaio." Viene annunciato dal suono della sesta tromba 
durante questa gran tribolazione di questo tempo della fine. 
    “Un guaio è passato; ecco, vengono ancora due guai dopo 
queste cose. Poi il sesto angelo suonò, ed io udii una voce dalle 
quattro corna dell'altare d'oro che è innanzi a Dio, la quale disse 
al sesto angelo che aveva la tromba: Sciogli i quattro angeli, che 
son legati sul grande fiume Eufrate. E i quattro angeli, che erano 
stati preparati per quell'ora, e un giorno, un mese e un anno, 
furono sciolti per uccidere la terza parte degli uomini. E il 
numero delle truppe a cavallo era di duecento milioni, ed io udii 
il loro numero”  (Apocalisse 9:12-16).
    Questo grande esercito emerge sulla scena più tardi nel periodo 
di grande tribolazione. Esso distruggerà un terzo dell'umanità! 
Centinaia di milioni moriranno alle mani di questa potenza 
terrificante. Questa potenza asiatica che viene scatenata sulla 
terra è in reazione diretta al sorgere della potenza europea.
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    Poi è arrivato il tempo per il "terzo guaio." Questo è il periodo 
dello squillo della settima tromba, che annuncia la resurrezione 
dei 144,000 e la venuta di Gesù Cristo come Re dei re. Questo 
giorno è descritto come il giorno della grande ira di Dio. In 
questo giorno sette fiale verranno versate sulla terra. Queste fiale 
sono le sette ultime piaghe che colpiranno quelli che stanno 
distruggendo la terra. Colpiranno quelli che sostengono e fanno 
parte dell'esercito  europeo sorto durante il "primo guaio" come 
pure quelli del "secondo guaio" che saranno venuti dall'Estremo 
Oriente.
    In questa giornata, Dio porterà all'umiltà quella gente 
riducendola al niente. In questa giornata decine di milioni 
saranno uccisi, persino centinaia di milioni. È proprio in questo 
giorno che la profetizzata Battaglia di Armagheddon ha luogo. 
Questo è il "terzo guaio," quando le sette fiale delle sette ultime 
piaghe vengono versate.
    “Il secondo guaio è passato, ma ecco, presto viene il terzo 
guaio. Poi il settimo angelo suonò, e si fecero gran voci nel cielo 
che dicevano: I regni del mondo sono divenuti regni del Signor 
nostro e del suo Cristo, ed Egli regnerà nei secoli dei 
secoli”  (Apocalisse 11:14-15). In questo momento viene 
annunciato che tutti i regni di questo mondo sono adesso 
diventati i regni di Gesù Cristo. Egli governerà su tutti i regni 
della terra. Arrivati a questo punto nel tempo, molte nazioni sono 
già state umiliate, ma in quest’ultimo giorno il resto delle nazioni 
sulla faccia della terra saranno ridotte all’estremo.
    Le potenze europee ed asiatiche sono adirate. A questo punto le 
armi nucleari hanno già causato grande distruzione sulla terra. 
Rendendosi conto di questo, come pure la vera possibilità 
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d'annientamento, questi due eserciti si convergono nella regione 
di Meghiddo per incrociar le armi  faccia a faccia - la battaglia di 
Armagheddon.
    “Le nazioni si erano adirate, ma l’ira tua è giunta [il tempo 
della grande ira di Dio nella forma delle sette ultime piaghe] ed il 
tempo di giudicare i morti e di dare il premio ai tuoi servi, i 
profeti, ai santi [lo stesso giorno che i 144,000 sono resuscitati]  e 
a quelli che temono il tuo nome, piccoli e grandi, e di distruggere 
coloro [quegli europei e la gente dell’Estremo Oriente] che 
distruggon la terra” (Apocalisse 11:18).
    Le ultime sette piaghe vengono versate sulle genti di queste 
specifiche nazioni che continuano a far guerra e a distruggere la 
terra. “Poi vidi un altro segno nel cielo, grande e meraviglioso: 
sette angeli che avevano le ultime sette piaghe; poiché in esse si 
compie l'ira di Dio” (Apocalisse 15:1). “E udii una gran voce 
dal tempio che diceva ai sette angeli: Andate, e versate sulla 
terra le fiale dell'ira di Dio” (Apocalisse 16:1).
    Dopo che decina di milioni hanno perso le loro vite tra le 
nazioni di queste potenze militari, e dopo che tutte le fiale sono 
state versate, Gesù Cristo ritorna. Queste stesse potenze che si 
sono incontrate per incrociar le armi si fermano per via di quello 
che vedono sta accadendo nei cieli in questo giorno - Dio rende 
chiaro che la venuta di Gesù Cristo sarà vista nei cieli della 
nostra atmosfera. Questi due apparati militari stanno già 
ricevendo rapporti della perdita di milioni per via delle grandi 
piaghe che hanno colpito le loro nazioni.
    Non hanno creduto ai due testimoni di Dio, e di conseguenza 
non crederanno che Gesù Cristo sia in arrivo. Chi può capire il 
modo di pensare di questa gente in una situazione così? Forse 
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questa è un'invasione da un altro mondo. È comprensibile come 
possano pensare tale cosa, perché quello che vedranno è di gran 
lunga più imponente e magnifico della produzione 
Hollywoodiana del film Independence Day. Dio rivela che questi 
eserciti in effetti si fermano e si uniscono, di una mente, per far 
guerra a quello che vedono arrivare. Questa è la battaglia finale - 
la Battaglia di Armagheddon.
    Verso la fine di questa giornata, Gesù Cristo finalmente 
discende dai cieli della nostra atmosfera. La sua venuta è grande, 
ed è potente - Egli viene a far guerra contro quegli eserciti riuniti 
a Meghiddo. 
    “Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; e Colui 
che lo cavalcava si chiama il  Fedele e il Verace; ed Egli giudica 
e guerreggia con giustizia. I suoi occhi erano come fiamma di 
fuoco e sulla sua testa vi erano molti diademi, e aveva un nome 
scritto che nessuno conosce fuorché Lui; ed era vestito di una 
veste tinta nel sangue, e il suo nome si chiama: La Parola di Dio 
[È Gesù Cristo.]. E gli eserciti che sono nel cielo lo seguivano su 
cavalli bianchi, vestiti di lino fino, bianco e puro [i 144,000 che 
ritornano con Lui] . Dalla sua bocca usciva una spada affilata 
per colpire con essa le nazioni; Egli governerà con una verga di 
ferro e calcherà il tino del vino dell’ardente ira di Dio 
Onnipotente. Ed Egli aveva sulla sua veste e sulla coscia scritto 
un nome: IL RE DEI RE e IL SIGNORE DEI SIGNORI. Poi vidi 
un angelo che stava in piedi nel sole, che gridava a gran voce a 
tutti gli uccelli che volano in mezzo al cielo: Venite, radunatevi 
per il gran banchetto di Dio, per mangiare le carni di re, le carni 
di capitani, le carni di uomini prodi, le carni di cavalli e di 
cavalieri, le carni di uomini d’ogni sorta, liberi e schiavi, piccoli 
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e grandi. Poi vidi la bestia e i re della terra coi loro eserciti 
radunati […radunati a Meghiddo] per far guerra a Colui che 
cavalcava il cavallo e a il suo esercito. Ma la bestia fu presa e 
con lei il falso profeta […un grande capo religioso falso tramite il 
quale Satana opera per ingannare le masse] che aveva fatto  
miracoli innanzi ad essa e con i quali aveva sedotto quanti  
avevan ricevuto il marchio della bestia ed adorato la sua 
immagine.  Questi due furono gettati vivi nello stagno di fuoco 
ardente di zolfo. E il rimanente fu ucciso con la spada che usciva 
dalla bocca di Colui che cavalcava il cavallo, e tutti gli uccelli 
furono saziati delle loro carni” (Apocalisse 19:11-21).
    Tutti quelli riuniti per combattere contro Gesù Cristo mentre 
ritorna vengono distrutti  senza indugio.
    In questo grande giorno, tutti i regni vengono sotto l'autorità di 
Gesù Cristo, che è venuto per essere il Re dei re su tutta la terra.
    La Festa delle Trombe, (un Sabato annuale) marca 
precisamente l'ultimo giorno d'autogoverno dell'uomo nei suoi 
6,000 anni sulla terra. È l'inizio vero e proprio del governo del 
Regno di Dio sulla terra. Essa dà inizio agli ultimi 1,000 anni del 
piano di Dio di 7,000 anni per la salvezza dell'uomo. Questo è il 
tempo di Dio; è simbolizzato dal Sabato settimanale che è il 
settimo giorno della settimana. Il termine del sesto giorno dà 
inizio al Sabato di Dio. Il termine dei 6,000 anni segna l'inizio del 
governo del Regno di Dio sull'umanità che insegnerà all'umanità 
la via per entrare a far parte del suo Regno. 
    Questo giorno, con la resurrezione delle 144,000 primizie, 
segna la fine del piano di Dio per l’adempimento del primo 
raccolto primaverile. Adesso è il momento d’iniziare il raccolto 
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più tardo, rappresentato dal raccolto molto più grande - quello 
autunnale.
    Il ritorno di Gesù Cristo porrà fine a tutte le guerre. L'uomo ha 
cercato d'arrivare a questo, ma ha fallito miserabilmente. La 
statua nel giardino delle Nazioni Unite che rappresenta la meta 
dell'uomo di porre fine a tutte le guerre, deriva la sua ispirazione 
da una profezia che sarà, invece, adempiuta tramite Gesù Cristo. 
"Ed Egli farà giustizia fra le nazioni e rimprovererà molti popoli. 
Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in roncole; 
una nazione non leverà più la spada contro un'altra nazione e 
non impareranno più a far la guerra" (Isaia 2:4).    

IL GIORNO DELL'ESPIAZIONE 
Il quinto Sabato annuale è il Giorno dell'Espiazione. Nel 
giudaismo questa osservanza è conosciuta con il nome di Yom 
Kippur. Il giorno corretto per questa osservanza nel calendario 
romano si trova generalmente sotto questo stesso nome. 
    “L'Eterno parlò ancora a Mosè dicendo: Il decimo giorno di 
questo settimo mese sarà il Giorno dell'Espiazione. Esso sarà per 
voi una santa convocazione [assemblea comandata]; e 
affliggerete le anime vostre [compiuto tramite un digiuno 
completo del cibo e liquidi] e offrirete all'Eterno un sacrificio 
mediante il fuoco. In questo giorno non farete nessun lavoro, 
poiché è il giorno dell'espiazione, per fare espiazione per voi 
davanti all'Eterno, Iddio vostro. Poiché ogni persona che in 
questo giorno non si umilierà, sarà recisa dal suo popolo. E ogni 
persona che farà in questo giorno un qualunque lavoro, io la 
distruggerò dal mezzo del suo popolo.  Non farete nessun lavoro. 
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È uno statuto perpetuo di generazione in generazione, in tutte le 
vostre abitazioni. Sarà per voi un Sabato di riposo [Sabato 
annuale], in cui affliggerete le vostre anime; il nono giorno del 
mese, dalla sera [iniziando al tramonto del nono giorno] alla sera 
seguente [osservato fino al tramonto del giorno dopo], 
celebrerete il vostro Sabato” (Levitico 23:26-32). 
    Questo Sabato annuale rappresenta il processo intero, come 
discusso, dalla Pasqua alle Trombe. Gran parte di questo processo 
sarà adempiuto con il ritorno di Cristo e con la rimozione di 
Satana dalla presenza dell'umanità.
    Questo giorno rappresenta il processo di espiazione - il 
processo tramite il quale tutti possono essere riconciliati a Dio. 
Le primizie di Dio, dopo che le Trombe sono state adempiute, 
sono adesso totalmente espiate - riconciliate - a Dio. Il processo 
intero (rivelato tramite la Pasqua, i Pani Azzimi, la Pentecoste e 
le Trombe) fa vedere come sarà stato possibile per le primizie  
nascere nella Famiglia di Dio - arrivare a far parte del Regno di 
Dio.
    Benché il processo intero sia stato compiuto con le primizie, ci 
sono miliardi di persone che devono ancora essere espiate - 
riconciliate - a Dio. Ogni essere umano deve ancora passare 
attraverso questo processo, così com'è stato con quelli chiamati 
nei primi 6,000 anni. Il Giorno dell'Espiazione raffigura questo 
processo intero. Ogni persona deve arrivare all'unità e all'unione - 
deve essere in unione con Dio. La riconciliazione con il Dio 
Padre tramite il sangue di Gesù Cristo inizia con la Pasqua. 
Dobbiamo pentirci, uscire dall'Egitto spirituale (il peccato), 
essere battezzati, e ricevere l'impregnazione dello Spirito di Dio. 
Man mano che cresciamo spiritualmente e vinciamo la nostra 
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natura, Dio può iniziare a cambiare (Romani 12:1-2) il nostro 
modo di pensare e a portarci in unità ed armonia  con il suo unico 
e vero modo di vivere. Dopo che uno ha passato questo processo 
intero con successo, esso potrà arrivare ad essere in pieno 
accordo con Dio tramite un mutamento dallo stato mortale ad 
immortale, dallo stato fisico a quello spirituale, nel Regno di Dio.
    Il Regno di Dio è la Famiglia di Dio. Essa sarà composta di 
esseri spirituali che una volta erano vissuti in carne ed ossa. Essi 
saranno in perfetta unione con Dio per tutta l'eternità.
    Benché questo giorno raffiguri il processo intero della 
riconciliazione, d'essere in unione totale con Dio, esso 
rappresenta pure l'adempimento di un altro grande evento che 
raffigura la rimozione completa dell'uomo dalla presenza del 
peccato e lo stato di completa unione con Dio. Quando il Regno 
di Dio verrà su questa terra, tutti sulla faccia della terra potranno 
partecipare in questo processo di espiazione – e di consequenza, 
d'unione con Dio, in contrasto a quei pochi durante i primi 6,000 
anni.
    Quando il Regno di Dio verrà, l’uomo sarà stato liberato dalle 
proprie vie distruttive. Adesso Gesù Cristo regnerà su tutta la 
terra con i 144,000 che saranno stati resuscitati alla sua venuta. 
Le vie di Dio governeranno il cammino dell’umanità. La giustizia 
sarà rapida. La sapienza di Dio riempirà la terra. Vera pace sarà 
portata alla terra. La gente imparerà a vivere in pace ed armonia 
con gli altri. Ci sarà solamente una religione sulla terra. Ci sarà 
solo un governo che regnerà sulla terra. Tutti osserveranno il 
settimo giorno della settimana, il Sabato, ed i Giorni Santi 
annuali. Grande armonia, pace ed amore genuino riempiranno le 
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vite delle famiglie, delle comunità e del mondo degli affari – e 
sarà così con tutti i rapporti.
    Le religioni false, la politica, i gruppi di pressione e l'egoismo 
del mondo degli affari non esisteranno più. La strada della 
competizione sarà rimpiazzata dalla strada della cooperazione, 
imposta per produrre effetti benefici per tutti. Non ci sarà più 
bisogno delle grandi società di assicurazione o di intense ricerche 
mediche. La gente non avrà più bisogno dei tanti ospedali o delle 
sale di pronto soccorso che esistono adesso.
    Ma nonostante tutti questi enormi miglioramenti per l'umanità, 
un grande ostacolo tuttora fa da impedimento alla pace ed 
armonia totale. Questo ostacolo è Satana ed i suoi demoni (angeli 
che si ribellarono con lui). Il Giorno dell'Espiazione raffigura 
pure la rimozione di Satana ed i suoi demoni dalla presenza 
dell'umanità.
    Lucifero era uno degli arcangeli di Dio. Ad egli e ad un terzo 
del reame angelico fu data la responsabilità di tener cura della 
terra. Il governo di Dio sulla terra era amministrato tramite 
questo grande arcangelo. La sua storia è una storia di orgoglio e 
ribellione verso Dio. Isaia 14:12-14 ed Ezechiele 28:12-17 danno 
un tracciato in linee generali di questo essere, tuttavia molto più 
su di lui è contenuto in parti frammentarie nel corpo delle 
scritture.
    Dio non ha rivelato la durata di questi vari eventi. Comunque 
sia, l'evidenza nel nostro sistema solare come nella terra stessa 
rivela molto, una volta connesso con i veri resoconti delle 
scritture. Milioni d'anni fa Dio creò l'universo e la nostra terra. 
Ma, ripeto, in nessun posto ha Dio rivelato i tempi esatti o 
l'ordine di questi eventi.
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    Dio ha creato il reame angelico. Dio è spirito e gli esseri che 
ha creato sono spiriti. Niente esisteva con eccezione del mondo 
spirituale. La mente umana con la sua capacità limitata  ha 
dimestichezza con il mondo materiale che ci circonda, ma la 
nostra abilità di comprendere il mondo spirituale è limitata a 
concetti materiali. Dio rivelò che Egli aveva creato un universo 
materiale che includeva questa terra. È documentato che gli 
angeli gioirono sulla creazione materiale di Dio. Dio rivelò al 
reame angelico parti del suo piano di estendere la propria 
Famiglia tramite gli esseri umani. Il Libro agli Ebrei rivela che il 
regno angelico fu creato per servire, nel tempo, quelli che 
sarebbero vissuti in carne ed ossa e che sarebbero un giorno nati 
nella Famiglia stessa di Dio.
    Ad un certo punto Lucifero iniziò a bramare di più per se 
stesso. Non era d'accordo con i piani di Dio né con lo scopo della 
creazione materiale. Si ribellò contro Dio, e quasi un terzo del 
reame angelico si unì in ribellione a lui. Il risultato fu che una 
grande guerra angelica fu combattuta; essa si estese persino alla 
creazione materiale. Dio aveva dichiarato che la creazione 
originale era perfetta e bellissima. C'era vita sulla terra, ma non 
era il tipo di vita che sarebbe esistita quando l'uomo sarebbe più 
tardi stato creato. La terra aveva forme di vita primordiali sulla 
superficie, nel cielo e nel mare. Alcune delle ossa di queste 
creature possono esser viste nei musei. Da adolescente, nell'ovest 
del Kansas, visitavo dei luoghi vicino casa nostra dove una volta 
c'erano gli oceani. Lì si potevano trovare dei denti di squalo 
preistorico. A solo alcune miglia di distanza, qualcuno persino 
trovò delle ossa preistoriche di animali terrestri su dei luoghi più 
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elevati. In un periodo passato, nel Kansas infatti esistevano 
grandi aree di spiaggia.
    Cosa accadde? Gli scienziati cercano di fornire le loro 
interpretazioni "intellettuali" su queste cose, ma la semplice 
realtà è che tutto fu rapidamente distrutto al tempo della 
ribellione di Lucifero. Tutta la vita terrestre fu distrutta 
rapidamente. Questo accadde milioni di anni fa. Il racconto nella 
Genesi parla della creazione dell'uomo, e al contempo la 
creazione della vita vegetale ed animale che si complimentasse 
con l'uomo. Questo racconto non parla della creazione della terra 
stessa - questa creazione ebbe luogo milioni di anni prima della 
creazione dell'uomo. 
   “Nel [Non esiste un articolo definito in ebraico. Si dovrebbe 
leggere, “in un principio…”] principio Dio creò il cielo e la terra 
[In un principio, Dio sì, creò la terra e tutto l’universo – milioni e 
milioni di anni fa. Non ci fu nessuna evoluzione, ma 
semplicemente un’infinita quantità di tempo..]. La terra era 
[ebraico – “divenne.” È lo stesso verbo usato nel resoconto in 
Genesi 19:26 che riporta che la moglie di Lot “divenne” sale.] 
informe e vuota e le tenebre coprivano la faccia dell'abisso; e lo 
Spirito di Dio aleggiava sulla superficie delle acque” (Genesi 
1:1-2).
    In questo resoconto, la terra era già in esistenza. Arrivò ad 
essere in uno stato di deteriorazione e disordine. Le tenebre 
avvolsero la terra intera. Le acque già esistevano. Poi, Dio iniziò 
a lavorare la terra intera - a riportare la vita. Il panorama intero 
era caotico. Dio rinnovò la faccia della terra come descritto nei 
Salmi. Sì, la terra ha milioni di anni, ma l'uomo si trova qui da 
6,000 anni.
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    Quando questa ribellione ebbe luogo, Dio cambiò il nome di 
Lucifero in Satana, e quegli angeli che lo seguirono vennero ad 
esser conosciuti come demoni. Dio li lasciò su questa terra. La 
loro presenza ed influenza sull'umanità avrebbe servito come 
parte del piano di Dio per rivelare l'azione distruttiva ed il male 
di tutto ciò che resiste le sue vie giuste.
    Quando Lucifero si ribellò, il governo di Dio sulla terra ebbe 
termine. È adesso, nel nostro tempo, che il governo di Dio sarà 
nuovamente instaurato su tutta la terra. Gesù Cristo introdurrà il 
Regno di Dio - il governo di Dio sulla terra.
    Sì, questo Giorno dell'Espiazione rappresenta pure la 
rimozione di Satana ed i suoi demoni dalla presenza di Dio e 
dell'uomo. Loro non saranno più in grado di influenzare ed 
ingannare l'umanità, con l'eccezione di un periodo molto breve al 
termine  dei 1,000 anni del Regno di Dio sull'umanità. In quel 
periodo, questo Giorno dell'Espiazione subirà un adempimento 
più completo, quando Satana ed i demoni saranno rimossi ancora 
una volta, e questa volta - per sempre - per tutta l'eternità. Parte di 
questo racconto si trova in Apocalisse 20.
    “Poi vidi scendere dal cielo un angelo che aveva la chiave 
dell'abisso [greco – “un luogo di contenimento”] e una gran 
catena in mano. Egli afferrò  il dragone, il serpente antico, che è 
il diavolo, e Satana, e lo legò per mille anni [Questo ha luogo al 
ritorno di Gesù Cristo], poi lo gettò nell'abisso che chiuse e che 
sigillò sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni fino al 
compimento dei mille anni, dopo i quali dovrà essere sciolto per 
un pò di tempo” (Apocalisse 20:1-3).
    “E quando i mille anni saranno compiuti, Satana sarà sciolto 
dalla sua prigione ed uscirà per sedurre le nazioni che sono ai 
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quattro angoli della terra, Gog e Magog, per radunarle in 
battaglia; il loro numero sarà come la rena del mare. Ed esse 
andranno su tutta la distesa della terra e circonderanno il campo 
dei santi e la città diletta. Ma fuoco scenderà dal cielo, mandato 
da Dio, e le divorerà. E il diavolo, che le ha sedotte sarà gettato  
nello stagno di fuoco e di zolfo, dove sono [“dove vi furono 
gettati prima”] la bestia e il falso profeta; e saranno [Satana ed i 
demoni] tormentati giorno e notte, nei secoli dei 
secoli”  (Apocalisse 20:7-10).
    Quest'ultimo versetto è la ragione per la quale molti credono 
che ci sia un posto di "fuoco infernale" dove la gente "cattiva" va 
per essere tormentata eternamente dai demoni. Satana ha avuto 
successo nell'ingannare la gente nel credere in un tipo di 
punizione "diabolica" che l'attende per non aver compiaciuto Dio. 
Tuttavia, sarà Satana che soffrirà per tutta l'eternità, quando lui ed 
i demoni saranno rimossi eternamente dalla presenza dell'uomo e 
dalla creazione di Dio. Satana e i demoni non avranno parte nel 
futuro di Dio, e questo sarà un tormento per questi esseri, dovuto 
alle scelte errate che fecero molti milioni di anni orsono.
    Questo Sabato annuale raffigura in modo meraviglioso questo 
mondo in uno stato di completa unione con Dio.

LA FESTA DEI TABERNACOLI 
Questo periodo di tempo ha grande significato, ma esamineremo 
solamente una versione condensata del periodo di questo giorno 
santo. Levitico 23 continua con i giorni santi annuali e descrive 
un'ultima osservanza che dura per otto giorni. I primi sette giorni 
sono chiamati la Festa dei Tabernacoli, con il primo giorno 
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essendo un Sabato annuale. Questo periodo di sette giorni è 
seguito da un'osservanza nell'ottavo giorno, che è pure un Sabato 
annuale, l'ultimo giorno nella rivelazione del piano di Dio. È 
chiamato l'Ultimo Grande Giorno.
    Questa Festa dei Tabernacoli rappresenta il periodo nel quale il 
Regno di Dio verrà a regnare sull'umanità per 1,000 anni. Molto 
è già stato detto sulla venuta del Messia ed il suo regno sulla 
terra. Questo periodo festivo è in procinto d'esser introdotto su 
questa terra. Verrà appena sarà terminato il periodo di 
tribolazione.
    Come già spiegato, il Sabato settimanale rappresenta gli ultimi 
1,000 anni nel piano di Dio di 7,000 anni. La Festa dei 
Tabernacoli s’incentra per la maggior parte su questo stesso 
periodo di tempo. In questi ultimi 1,000 anni, tutti sulla terra 
vivranno sotto un governo. Il governo di Dio, il Regno di Dio, 
regnerà su tutte le nazioni durante questo periodo.
    L'Apocalisse 20 parla di questo periodo che avrà inizio 
immediatamente dopo il ritorno di Gesù Cristo come Re dei re (di 
cui ne parla l'Apocalisse 19). È un periodo nel quale Satana non 
avrà più  il potere per ingannare le nazioni (con eccezione di un 
breve periodo al termine di questi 1,000 anni). 
    “Poi vidi scendere dal cielo un angelo che aveva la chiave 
dell'abisso e una gran catena in mano. Egli afferrò il dragone, il 
serpente antico, che è il diavolo, e Satana, e lo legò per mille 
anni [Parte dell’Espiazione.], poi lo gettò nell'abisso [luogo di 
contenimento] che chiuse e che sigillò sopra di lui, perché non 
seducesse più le nazioni fino al compimento dei mille anni, dopo 
i quali dovrà essere sciolto per un pò di tempo. Poi vidi dei troni, 
e a coloro [le primizie della Pentecoste – i 144,000] che vi si  
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sedettero fu dato il potere di giudicare; e vidi le anime di quelli 
che erano stati decapitati [greco – “separati” dal mondo, per via 
della loro elezione da parte di Dio] per la testimonianza di Gesù 
e per la parola di Dio, e che non avevano adorato la bestia né la 
sua immagine e non avevano ricevuto il suo marchio sulla loro 
fronte e sulle loro mani [Il marchio o segno della Chiesa è il 
Sabato, e ciò rivela quello che crediamo (la fronte), quando si 
lavora, e quando non si lavora (le mani). Il marchio della bestia è 
rivelato dall’osservanza della domenica.]. Essi [le primizie] 
tornarono in vita e regnarono con Cristo per mille 
anni” (Apocalisse 20:1-4).
    Questa scrittura descrive il periodo di governo del Regno di 
Dio sulla terra e sull'umanità per 1,000 anni. Parla di Gesù Cristo 
ed i 144,000 che regneranno con Lui. Quelli che sono resuscitati 
per regnare con Gesù Cristo sono nella prima grande resurrezione 
- che rappresenta il primo raccolto nel piano di salvezza di Dio. 
L'inizio dei 1,000 anni rappresenta l'inizio d’un raccolto molto 
più grande nel piano di salvezza di Dio. Miliardi inizieranno il 
processo di arrivare a far parte del Regno di Dio - per poi un 
giorno nascere nella vera e propria Famiglia di Dio – com’è stato 
con i primi 144,000. Questo processo sarà alla portata di tutti per 
mille anni e poi per altri cent'anni (spiegato nell'ultimo Sabato 
annuale).
    "Ma il resto dei morti non tornò in vita, finché furono compiuti 
i mille anni. Questa è la prima risurrezione"  (Apocalisse 20:5). 
La prima resurrezione si riferisce alle primizie che sono state 
resuscitate per prime nel piano di salvezza di Dio. Quelli nella 
prima resurrezione, i 144,000, sono le uniche persone a questo 
punto nel tempo che sono state resuscitate. Tutti gli altri miliardi 
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che sono morti fino a questo punto nel tempo, nei 6,000 anni che 
sono scorsi, rimarranno morti fin dopo che il regno millenario del 
Regno di Dio sulla terra sarà adempiuto. La storia di queste 
persone è rivelata nel significato dell'ultimo Sabato annuale.
    "Beato e santo è colui che ha parte alla prima risurrezione. Su 
di loro non ha potere la seconda morte, ma saranno sacerdoti di 
Dio e di Cristo e regneranno con Lui mille anni. (Apocalisse 
20:6). I 144,000 che hanno parte nella prima resurrezione sono 
adesso esseri spirituali nella Famiglia di Dio. Sono adesso esseri 
spirituali immortali che non possono mai morire. Loro infatti 
regneranno con Gesù Cristo durante questo periodo.
    Finalmente, la pace viene introdotta sulla terra sotto un 
governo mondiale. Tutti quelli che sono sopravvissuti alla grande 
tribolazione del tempo della fine, e tutti quelli nati dopo, avranno 
l'opportunità di conoscere e capire le vie vere di Dio. Avranno la 
benedizione di vivere sotto il suo regno giusto ed il suo favore. 
Questa breve descrizione del significato della Festa dei 
Tabernacoli ci porta all'ultimo giorno nel grande piano di Dio per 
l'umanità.

L'ULTIMO GRANDE GIORNO 
Questo giorno addizionale (l'ottavo giorno) che segue la Festa dei 
Tabernacoli viene tradizionalmente chiamato l'Ultimo Grande 
Giorno. Questo è il settimo ed ultimo Sabato annuale. È una 
rivelazione entusiasmante nel piano di Dio. Come il primo 
raccolto primaverile delle primizie viene rappresentato nella 
Pentecoste, altrettanto il raccolto più grande, quello autunnale, 
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viene rappresentato nella Festa dei Tabernacoli e nell'Ultimo 
Grande Giorno. 
    L'Ultimo Grande Giorno rappresenta un periodo di grande 
giudizio che segue la parte dei 7,000 anni del piano di Dio. È un 
periodo di giudizio che ricopre un arco di tempo di 100 anni. 
Nessuno nascerà in questo periodo. Il processo della generazione 
e nascita umana è venuto a termine dopo 7,000 anni.
    Facciamo ritorno ad un versetto che abbiamo esaminato nel 
resoconto della Festa dei Tabernacoli. La maggior parte della 
gente lo legge di corsa, mai comprendendo quello che Dio rivela 
nel suo grande scopo. Durante gli ultimi 1,000 anni, all'intera 
umanità è stata data l'opportunità di ricevere le vere vie di Dio. 
Gesù Cristo ha regnato con giustizia in un governo mondiale. 
Satana e i demoni sono stati rimossi dalla presenza dell'uomo. 
Ma tutti quelli che sono vissuti e sono morti prima del regno di 
1,000 anni di Cristo, non hanno mai avuto una tale opportunità. 
Adesso, è arrivato il momento per una seconda vita fisica per 
queste persone.
    "E il resto dei morti non tornò in vita, finché furono compiuti i 
mille anni. Questa è la prima risurrezione"  (Apocalisse 20:5). 
Chi sono "il resto dei morti?" Precedentemente è stato spiegato 
riguardo la prima resurrezione dei 144,000 che ha avuto luogo 
alla fine del periodo di 6,000 anni, ma che è successo a tutti i 
miliardi che son vissuti e son morti ma che non sono stati 
resuscitati? L'Ultimo Grande Giorno concerne loro!
    Il “resto dei morti” è la vasta maggioranza dell’umanità che è 
vissuta e poi morta fino a questo punto nel tempo. Questo 
significa miliardi di persone. Queste persone non hanno mai 
conosciuto Dio. È arrivato adesso il momento perché vengano 
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resuscitate ad una seconda vita fisica! Leggete adesso il seguente 
versetto. “Beato e santo è colui che ha parte alla prima 
risurrezione. Su di loro non ha potere la seconda 
morte” (Apocalisse 20:6). Alle primizie la vita immortale è già 
stata data. Sono esseri spirituali nella Famiglia di Dio. Non 
possono morire mai più!
    In tutto questo tempo, nessuno è stato in cielo (con eccezione 
di Gesù Cristo) né in un luogo di tormento eterno. La gente è  
semplicemente morta e basta; è ritornata alla polvere. Ma Dio ha 
il potere di ridare nuovamente la vita fisica - una seconda volta.
    “Poi vidi un gran trono bianco [il momento di giudizio del 
gran trono bianco – l’ultimo grande giorno dell’umanità]  e Colui 
che vi sedeva sopra, dalla cui presenza fuggirono  terra e cielo; e 
non fu più trovato posto per loro. E vidi i morti, grandi e piccoli, 
in piedi davanti a Dio [Tutti coloro che sono vissuti e morti 
saranno adesso resuscitati – quelli scordati nel tempo e quelli 
ricordati dalla storia.] , e i libri furono aperti [I libri della Bibbia 
vengono adesso aperti perché tutti arrivino a capire – con lo 
Spirito di Dio]; e un altro libro fu aperto, che è il libro della vita: 
e i morti furon giudicati dalle cose scritte nei libri secondo le 
opere loro [ È arrivato adesso un periodo di  giudizio. Un periodo 
nel quale le loro menti vengano aperte alla verità. Il momento di 
essere chiamati da parte di Dio per entrare in un rapporto con 
Lui. In questo periodo tutti quelli che sono stati resuscitati 
dovranno scegliere se seguire le vie di Dio oppure no.]. E il mare 
rese i morti che erano in esso, e la morte e l'Ades [greco – “la 
tomba”] restituirono i loro morti, ed essi furon giudicati, ognuno 
secondo le sue opere. [E alla fine di quei 100 anni….] E la morte 
e l'Ades [greco – “la tomba”] furon gettati nello stagno di fuoco. 
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Questa è la seconda morte. E se qualcuno non fu  trovato scritto 
nel libro della vita, fu gettato nello stagno di fuoco” (Apocalisse 
20:11-15).
    Durante questo periodo di 100 anni tutti avranno l’opportunità 
di scegliere e di vivere il modo di vita di Dio. Tutti potranno 
arrivare a far parte della Famiglia di Dio – il Regno di Dio – di 
nascere come esseri spirituali, come sarà già stato con i 144,000. 
Quelli che rifiuteranno moriranno una seconda volta – morte 
eterna. Il giudizio di Dio su coloro che non vorranno far parte 
della sua Famiglia non è tormento eterno. È una punizione che 
durerà per tutta l’eternità. È la morte – dalla quale uno non sarà 
più resuscitato alla vita – una punizione eterna.
    È durante questi ultimi 100 anni che miliardi saranno 
resuscitati. A coloro che sono vissuti e sono morti, siano giovani 
che vecchi, verrà nuovamente data la vita in corpi umani pieni di 
salute - integri e completi. Poi essi potranno scegliere di arrivare 
a far parte della Famiglia eterna di Dio. Questo è il significato 
dell'Ultimo Grande Giorno!
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Capitolo   7

IL VERO MESSIA
     

La religione e la politica sono capaci di fomentare grandi 
emozioni e passione nella gente. Mettere qualcuno in posizione 
di responsabilità, sia religiosa che politica, può significare  
spendere grandi somme di denaro, tempo ed energia. Eppure la 
gente in nazioni di tutto il mondo è occupata in tali attività, anno 
dopo anno.
    Naturalmente, il desiderio basilare di tale attività è di eleggere 
dei capi politici che aiuteranno a risolvere i nostri problemi e a 
provvedere che ci sia una prosperità maggiore. La gente vuole 
essere liberata dai propri problemi; desidera che la vita sia più 
facile. Vuole pace e sicurezza, ma purtroppo, l'uomo non è 
capace di garantire tutto questo! È la solita vecchia storia!
    Nessun governo può risolvere i problemi d’una nazione - non 
una democrazia, né una monarchia, né una dittatura. L'uomo non 
è capace di risolvere i suoi problemi!
    Negli anni Sessanta, alla mia classe di scienza nel liceo fu fatto 
vedere un film molto grafico di bambini affamati in varie parti 
del mondo. Il film indirizzava la necessità della scienza e 
tecnologia come fonti di soluzioni dei suddetti problemi che 



erano in fase di crescita. Ogni membro della classe doveva 
preparare un rapporto sul film fornendo possibili soluzioni.
    Da adolescente, ero piuttosto turbato dalle realtà che mi 
circondavano in questo mondo, particolarmente le sfide 
apparentemente insormontabili che il futuro avrebbe imposto 
all'umanità.
    Nonostante fossi ancora un po' ingenuo, a me risultava ovvio 
che la scienza non avrebbe potuto risolvere tutti i nostri problemi. 
Ero del parere che il compito più grande da essere affrontato 
sarebbe stato quello del governare. Perciò scrissi sulla necessità 
di un governo mondiale centralizzato. Ma persino a quella tenera 
età, sapevo che le Nazioni Unite, con i mezzi che aveva a 
disposizione non ne era all'altezza. L'Associazione dovrebbe 
esser stata molto più forte. A me era evidente che la località  delle 
Nazioni Unite creasse un grande ostacolo - di pregiudizio e 
gelosia. La soluzione, a mio modo di vedere, era un unico 
governo mondiale. Forse potrebbe esser stata una democrazia 
universale con il suo governo centrale localizzato in qualche altra 
parte del mondo, ma avrebbe anche avuto bisogno di un forte 
esercito per imporre l'ordine.
    Ma anche con tutto questo, l'uomo non è capace di produrre la 
pace ed unità genuina. Forse Dio mi stava aiutando ad 
intravedere, persino a quella tenera età, la futilità dei mezzi a 
portata dell'uomo per governare se stesso.
    Questo è esattamente ciò che Dio sta facendo vedere 
all'umanità. L'uomo non è capace di governare se stesso. La 
natura umana, con la sua carnalità ed egoismo rende questo 
impossibile. Questa è la testimonianza che Dio è stato a dare 
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all'umanità negli ultimi 6,000 anni - che l'uomo è incapace di 
regnare su se stesso. La storia del mondo ne è la prova! 
    Persino questa nazione, gli Stati Uniti, benestante e potente 
com'è, non è stata capace di governar se stessa con successo. Non 
è in grado di risolvere i propri problemi, e certamente non i 
problemi delle altre nazioni, ma continua a cercare di farlo. Se gli 
Stati Uniti credono di poter portare una certa misura di pace 
duratura ad altre nazioni (il Medio Oriente, le Coree, o persino 
l'Europa), questo è l'apice dell'arroganza. L'arroganza 
dell'America presenta un grande problema nei nostri rapporti con 
gli altri paesi. Essi vedono chiaramente l'arroganza che noi non 
vediamo. Noi semplicemente crediamo che il nostro modo di far 
le cose sia il migliore. Ma naturalmente, gli altri pensano nello 
stesso modo. Tuttavia, l'America irradia quest'arroganza in 
maniera più forte di altre nazioni.
    Nonostante questa nazione sia stata benedetta da Dio con 
grandi ricchezze, sono molti i  disoccupati, quelli che soffrono di 
malattie e quelli che vivono in povertà. Eppure la gente preferisce 
guardare nell'altra direzione se non soffre di queste afflizioni 
direttamente.
    Queste cose mi riportano alla memoria un racconto - se vero o 
no, non lo so. Si trattava di un predicatore che indirizzò la sua 
congregazione con quello che doveva esser stato uno dei sermoni 
più brevi mai dati. Iniziò dicendo, " Ho solo tre osservazioni da 
fare oggi." Egli continuò, "Numero uno è che ci sono oltre 
400,000 senzatetto in questo paese, e numero due è che alla 
maggior parte di voi non ve ne importa un accidente!" Poi 
concluse dicendo, "E numero tre è che per la maggior parte siete 
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più turbati dal fatto che ho detto 'un accidente' che dal fatto che ci 
sono oltre 400,000 senzatetto in questo paese." Poi si sedette.
    Questo è l'atteggiamento della maggioranza, semplicemente 
d'indifferenza. Molte cose sono semplicemente facili ad ignorarsi 
mentre un atteggiamento d'ipocrisia ed altezzosità prevale.
    L'ipocrisia in questa nazione è senza limiti, partendo dai mass 
media, dalla politica, i tribunali, gruppi d'interessi speciali e le 
società d'affari. Se qualcosa coglie l'attenzione dei mezzi di 
pubblica comunicazione che può essere "sensazionalizzata," 
allora gli altri spesso ci prestano attenzione - troppo spesso per 
ottenere attenzione loro stessi. Ma i veri problemi della nostra 
nazione, quelli che sono ben radicati e continui - che 
scarseggiano di sensazionalismo - tendono ad essere ignorati. Ci 
sono numerosi malanni sociali che sono troppo impopolari per 
essere indirizzati. Le ragioni sono il compiacimento, l'ipocrisia e 
l'orgoglio.
    La cura degli anziani, particolarmente nelle case di riposo, in 
una nazione che è così benestante è deplorevole. Sì, ci sono 
persone che cercano di indirizzare questi temi, ma lo fanno in 
uno stato di frustrazione. I loro sforzi equivalgono al mettere un 
cerotto su un'arteria che è stata recisa. Non è una causa 
"popolare."
    E che dire del crimine? Persino con tutta la nostra ricchezza e 
potenza, sembra che non si sia in grado di costruire carceri con 
rapidità adeguata, e al contempo, il sistema giudiziario trova i 
modi di rimettere i criminali sulla strada dopo aver servito solo 
una piccola parte della loro pena.
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    Il numero di omicidi in praticamente qualsiasi singola grande 
città americana sarà più grande annualmente di quello di molti 
paesi del mondo. È così che ci governiamo bene?
    Ogni giorno sentiamo parlare dell'assassinio insensato di 
un'altra persona innocente. Uccisioni fortuite succedono 
frequentemente. Ci sono forse delle grandi manifestazioni contro 
questo tipo di comportamento che ha luogo sotto i nostri stessi 
occhi? No! Ma alcuni sì, condannano la perdita di vite dei soldati 
statunitensi e d'altri in nome della guerra. Ed i loro assassinii 
sono infatti una tragedia insensata. Eppure, questa è un'altra 
testimonianza del tipo di ipocrisia che circola in questa nazione.
    Un altro esempio è l'insensata perdita di vite sulle nostre 
autostrade. Spesso, queste tragedie sono il risultato dell'alcol o 
della droga o di tutt’e due. E le pene per questo tipo di reato 
equivalgono ad una tirata alle orecchie. Ma noi chiudiamo un 
occhio e voltiamo la testa a queste cose.
    Quanta attenzione viene data a certe cose come il guidare in 
modo sicuro? Alcuni direbbero, "Molta." Ma molto più potrebbe 
e dovrebbe esser fatto, fra l'altro, per salvare le vite sulle 
autostrade. Dove sono i mezzi di diffusione per parlare della 
tragica perdita di una persona amata per via di un incidente 
stradale dovuto alla negligenza? Che cosa ne viene fatto a 
proposito? Dove sono le manifestazioni organizzate nel nostro 
Paese che condannano tali tragedie? Dove sono le attività 
organizzate per raccogliere fondi da devolvere a favore di coloro 
che hanno perso il sostenitore della famiglia? Dove sono le ditte, 
le stelle del cinema e gli atleti per la raccolta di fondi per dare 
un'istruzione e per prender cura dei bambini superstiti degli  
incidenti nei quali hanno perso i genitori?
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    Nel 2002, oltre 17,000 persone hanno perso la vita negli 
incidenti stradali dove l'alcol era un fattore. Questo è varie volte 
il numero di quelli che hanno perso la vita l'11/9. Nel corso intero 
della guerra nel Vietnam, 58,000 soldati statunitensi persero la 
vita. Ci fu una condanna clamorosa ed un tremendo 
sconvolgimento sociale in questo paese su quella guerra. Ma 
dov'è il lamento per la perdita di vite sulle strade dovute all'alcol, 
che ogni anno ammontano ad un numero di gran lunga superiore 
alla perdita di vite annuale dei soldati americani nella guerra del 
Vietnam? Dove sono i monumenti commemorativi per tutte le 
vite giovani ed innocenti che che le nostre strade hanno mietuto? 
Dov'è lo sdegno? Di certo non esiste nazionalmente.
    Abbiamo una perdita di vite annuale ancor più grande dovuta 
agli errori medici. Solo l'anno scorso, le statistiche dimostrano 
che 98,000 persone hanno perso la vita per tali errori. Di nuovo, 
dove sono i mezzi di diffusione? Dov'è lo sdegno? Siamo una 
nazione di ipocriti, assorbiti dai nostri piccoli mondi egoistici.
    Quest'ipocrisia e perversione di volontà di un popolo così ricco 
sono illustrate dall'esempio di milioni che indossano i nastri, che 
donano miliardi di dollari, esigono altri miliardi in più, e 
manifestano in grandi adunate affinché una cura possa esser 
trovata per porre termine ad un male che sta uccidendo milioni di 
persone in tutto il mondo. Questo male è principalmente 
propagato tramite stili di vita perversi, ma la gente non osa 
condannare tali cose come causa principale della propagazione di 
tale male. L'uso illecito delle droghe (l’uso degli aghi in 
comune), la perversione del sesso contro natura e la mancanza di 
fedeltà fra le coppie sono tutte da incolpare. Ma quelli con un 
atteggiamento farisaico preferiscono una medicina che risolva il 
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loro problema, affinché possano continuare con i loro stili di vita 
contro natura e perversi. Chi osa dire niente contro loro? E chi 
osa introdurre Dio nell'argomento? ...State sicuri, Dio è in 
procinto d'introdurre se stesso nell'argomento! Tutte tali 
perversioni sono in procinto d'esser cancellate dalla faccia della 
terra!
    L'aria di sufficienza della società è nauseante! L'altezzosità e 
l'ipocrisia hanno riempito la terra! Alcune persone religiose 
condannano l'omosessualità, ma chiudono un occhio mentre 
sguazzano nell'adulterio ed altre perversioni. Loro pure sono 
colpevoli. Con le loro infedeltà esse sono causa di sofferenze 
profondamente radicate nelle vite di quelli più vicini a loro. 
L'adulterio è altrettanto distruttivo per le famiglie quanto lo sia 
l'omossessualità, e a delle volte ancor più. Alcuni mi odieranno 
per aver semplicemente indicato queste verità.
    La gente d'oggi è presa dalla correttezza politica. Questo, in se 
stesso, è colmo d'incredibile ipocrisia. Uno quasi deve portarsi 
appresso un dizionario di termini politicamente corretti per non 
offendere - per consentire alla gente d'ignorare più facilmente ciò 
che sceglie d'ignorare.
    Sì, l'uomo è incapace di regnare su se stesso. E se gli fosse 
concesso un po' più di tempo, finirebbe con l'annientarsi. Infatti, 
questo è esattamente quello che l'uomo è in procinto di fare, ma 
Dio lo preverrà e porterà il suo governo a questa terra. È il suo 
governo che salverà e libererà l'umanità.
    Ripeto, la gente si dà molto da fare nell’eleggere i suoi capi 
politici e ne fa una grande messinscena dell'intero processo. Ma 
la gente ha sempre rifiutato L'Unico che può condurla nella 
direzione che produrrebbe ciò che anela.
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    Visto che l'uomo non allestirà un grande spettacolo per esaltare 
L'Unico che ha tutte le carte in regola per fargli da guida, Dio 
allestirà un grande spettacolo in vece sua. Egli dice che tutto il 
mondo vedrà la sua venuta. Lo vedrà altrettanto chiaramente 
come vede la luna di notte ed il sole di giorno. Egli verrà con la 
gloria, l'onore e la potenza di Dio - non dell'uomo.

Il Vero Messia
Ma chi è questo nuovo capo mondiale che è in procinto di venire 
su questa terra? Solo poche migliaia nel corso di tutta la storia 
hanno veramente saputo di Lui, o in effetti, proprio conosciuto. 
Come già dichiarato all'inizio di questo libro, quelli del 
giudaismo hanno sempre creduto di conoscere la verità sul 
Messia, eppure Lo rifiutarono quando venne la prima volta. 
Quelli del cristianesimo tradizionale hanno sempre creduto di 
aver saputo su di Lui, e molti hanno creduto di aver avuto un 
rapporto con Lui. Ma nessuno fra questi ha conosciuto il vero 
Messia.
    Il Sabato ed i Giorni Santi di Dio rivelano il piano di Dio per 
l'uomo. Queste cose sono state discusse nel capitolo precedente. 
Comunque, l'uomo ha respinto questi giorni, inoltre a ciò che 
insegnano. Per questa ragione, l'uomo non è stato in grado 
d'arrivare a conoscere il vero Messia e come Egli sia veramente. 
Questi giorni in effetti rivelano il vero Messia. Ma la gente in 
questo mondo, particolarmente i capi religiosi, hanno offuscato le 
proprie menti e le menti altrui, sia promuovendo le loro proprie 
idee sbagliate oppure perpetuando le idee errate di terzi su chi, e 
come, Egli sia.
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    Il resto di questo capitolo è dedicato al vero Messia - il Cristo 
autentico. Esso discute le cose che vi consentiranno di 
identificarlo e di veramente arrivare a conoscerlo.
    Fareste tutti bene ad iniziare ad arrivare a conoscere il vero 
Messia perché Egli è in procinto di diventare il vostro regnante - 
il vostro Re. Il paradosso in tutto questo è piuttosto profondo. Se 
iniziate a pentirvi delle vostre vie e ricevete le vie e la verità di 
Dio nelle vostre vite, allora potrete ricevere il suo favore e 
continuare la vostra vita in quel nuovo mondo. Anche se doveste 
adesso rifiutare il vero Messia per poi morire, dopo 1,000 anni 
sarete resuscitati una seconda volta alla vita. A quel tempo 
dovrete nuovamente affrontare il tema del ricevere, oppure no, la 
verità. Il Messia regnerà per quei mille anni e per l'eternità. 
Perciò, o scegliete di arrivare a conoscerlo adesso oppure dovrete 
affrontare le stesse scelte in un periodo più tardo. Quando si 
arriva al dunque, dovrete scegliere la via di Dio altrimenti l'unica 
scelta sarà la morte per tutta l'eternità.  
    Il piano di Dio per l'umanità s’incentra sul Messia - il Cristo, 
ed inizia tutto con l'osservanza della Pasqua. I seguenti versetti 
sono stati citati riguardo alla Pasqua nel capitolo precedente, ma 
c'è bisogno di riportarli alla memoria e di aggiungere 
ulteriormente al materiale. 
    “E l'Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: Parla ai figli 
d'Israele e di' loro: Ecco le feste [Questa parola ebraica non è la 
stessa parola per “feste” come le parole che vengono usate dopo 
per descrivere le feste, come nel versetto 6°. Questa parola 
significa “tempi stabiliti.” Questi sono tempi stabiliti da Dio. 
Sono “appuntamenti” che l’uomo deve mantenere con Dio – 
periodi nei quali dobbiamo presentarci davanti a Lui ed 
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incontrarci con Lui.] dell'Eterno che voi proclamerete come sante 
convocazioni.[Ebraico – “assemblee comandate”] Queste sono le 
mie feste [Ebraico – “tempi stabiliti”] : Lavorerete sei giorni; ma 
il settimo giorno è Sabato, giorno di riposo e di santa 
convocazione [“assemblea comandata”]. Non farete in esso 
nessun lavoro; è il Sabato consacrato all'Eterno in tutti i luoghi 
dove abiterete. Queste sono le feste [“tempi stabiliti”] 
dell'Eterno, le sante convocazioni [“assemblee comandate”] che 
proclamerete ai tempi stabiliti. Il quattordicesimo giorno del 
primo mese, alla sera, sarà la Pasqua dell'Eterno. E il 
quindicesimo giorno [un Giorno Santo annuale – un Sabato 
annuale] dello stesso mese sarà la festa [Questa parola in ebraico, 
sì, significa “festa.”] dei pani azzimi in onore dell'Eterno; per 
sette giorni mangerete pane senza lievito” (Levitico 23:1-6).
    Dio rivelò le osservanze che l'umanità deve osservare, come 
pure i tempi che Egli stabilì per la loro osservanza. Questa legge 
è eterna; non può mai cambiare. Non è stata cambiata, e in ogni 
caso, sarebbe contrario alle vie di Dio di così fare. Eppure quelli 
nel cristianesimo tradizionale insegnano che queste leggi sono 
state annullate in Cristo. Niente potrebbe essere più lontano dalla 
verità! Questi giorni infatti "rivelano" Cristo - il Messia. È per via 
del loro rifiuto di questi giorni che non solo non sono arrivati a 
conoscere il Messia e la verità di Dio, ma hanno seguito un Cristo 
falso e hanno insegnato un Cristo falso.  

Il Cristo del Cristianesimo Tradizionale
Il Cristo del cristianesimo tradizionale non ha niente in comune 
con il Cristo delle scritture. La prima osservanza annuale, che il 
cristianesimo tradizionale rifiuta, è quella che ci consente di 
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capire chi Egli sia e in effetti di arrivare a conoscerlo. È la Pasqua 
dell'Eterno. Ma il cristianesimo tradizionale non osserva la 
Pasqua dell'Eterno. Invece esso osserva una Pasqua diversa in un 
giorno diverso, intorno al medesimo periodo dell'anno.
    La Bibbia in nessun posto menziona tale osservanza. Se la 
Pasqua tradizionale avesse dovuto rimpiazzare la Pasqua 
dell'Eterno (Passar Oltre) oppure sostituire la Pasqua dell'Eterno, 
allora sicuramente i discepoli ne avrebbero fatto riferimento nelle 
scritture. Sicuramente qualcosa di questa importanza sarebbe 
stata documentata nella Bibbia.
    La storia chiaramente dimostra che la Chiesa di Dio in 
antichità ed altri gruppi emergenti che si chiamavano "cristiani" 
osservarono la Pasqua dell'Eterno fino ai primi anni del Quarto 
Secolo D.C. 
    Fu la Chiesa Cattolica che adottò l'osservanza della Pasqua 
tradizionale. Questa chiesa smise d'osservare la Pasqua 
dell'Eterno. Fu rimpiazzata con l'osservanza della Pasqua 
tradizionale al Concilio di Nicea nel 325 D.C. La Chiesa 
Cattolica, nel suo tentativo di convertire i gentili e così aumentare 
il numero dei propri seguaci, inoltre a pacificare l'Impero 
Romano dell'epoca, adottò alcune delle osservanze dei gentili e le 
fuse con alcuni dei racconti dalle scritture relative alla morte di 
Gesù Cristo. Questo è un esempio classico dell'antico conflitto tra 
religione e politica.
    Una dea della fertilità del mondo gentile fu introdotta nella 
storia della vergine Maria e suo figlio. Questa è la stessa religione 
falsa che Dio condannò nel Vecchio Testamento. Sareste saggi 
nel cercare alcuni dei nomi di questi dei in una enciclopedia. È un 
esercizio molto rivelante.
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    Questa dea viene riferita come la "regina del cielo" oppure 
"Ashtoreth," nelle scritture. Notate alcuni di questi versetti ed il 
loro contesto. Gli idoli la rappresentavano come una madre con 
in braccio il suo bambino che era generalmente conosciuto con il 
nome di Tammuz.
    “Ecco, voi mettete la vostra fiducia in parole false che non 
giovano a nulla. Così voi rubate, uccidete, commettete adulterio, 
giurate il falso, bruciate incenso a Baal e andate dietro ad altri 
dèi che prima non conoscevate. (Geremia 7:8-9). “I figli 
raccolgono la legna, i padri accendono il fuoco e le donne 
impastano la farina per far focacce alla regina del cielo, e per 
fare libazioni ad altri dèi per provocarmi ad ira” (Versetto 18).
    “Così, quando Salomone arrivò alla vecchiaia, le sue mogli 
sviarono il suo cuore verso altri dèi; e il suo cuore non era più 
integro verso l'Eterno, il suo Dio, come il cuore di Davide suo 
padre.  E Salomone seguì Ashtoreth, la dea dei Sidoni, e Milkom, 
l'abominazione degli Ammoniti” (1 Re 11:4-5).
    La venerazione di questa dea si diffuse in tutto il mondo, 
persino fra le tribù d'Israele. La storia documenta chiaramente i 
nomi con i quali questa dea arrivò ad esser conosciuta. Cercate il 
nome Ashtoreth in qualsiasi dizionario biblico od enciclopedia. 
Lei era la principale dea dei fenici che veniva venerata in guerra 
e nella fertilità. Era anche conosciuta con il nome di "Ishtar" 
dagli assiri e "Astarte" dai greci e dai romani. La parola 
"Easter" (inglese: Pasqua [tradizionale]) è semplicemente la 
stessa parola per Astarte oppure Ishtar.
    Così la Chiesa Cattolica adottò dal mondo romano quelle 
credenze gentili che credeva poter fondere con le scritture. 
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Questo portò alla confusione religiosa e ad insegnamenti falsi 
rispetto alle scritture ed il vero Cristo.
Un insegnamento falso che riguarda la Pasqua tradizionale è 
soggetto di una profezia in Ezechiele. Il cristianesimo 
tradizionale dichiara che Gesù fu resuscitato il mattino della 
Pasqua tradizionale, dopo esser morto il "Venerdì Santo."  La 
falsità di questo insegnamento è già stata discussa. Tuttavia, la 
chiesa madre (Cattolica) del cristianesimo tradizionale s’operò  a 
rendere valido questo concetto di una resurrezione nel mattino 
della Pasqua tradizionale in quanto voleva dar credibilità alla 
domenica come giorno d'adorazione. Questa strada fu intrapresa 
con il fine di fondere un mondo gentile e la sua religione falsa, 
con un nuovo tipo di religione che si spacciava sotto il nome di 
cristianesimo. Comunque, questa nuova pseudoreligione non 
aveva niente in comune con quella praticata dai seguaci di Cristo, 
nella vera Chiesa di Dio.
     “Allora mi condusse nel cortile interno della casa dell'Eterno; 
ed ecco, all'ingresso del tempio dell'Eterno, fra il portico e 
l'altare, circa venticinque uomini, che voltavano le spalle al 
tempio dell'Eterno e la faccia verso l’oriente, che adoravano il 
sole a oriente” (Ezechiele 8:16). Questa profezia fa vedere che 
l’uomo ha voltato le spalle a Dio – alle sue vie e la verità della 
sua parola. Così, l’uomo si è voltato verso la Pasqua tradizionale 
e l’osservanza delle funzioni religiose all’alba, presumibilmente 
in onore di Gesù Cristo. Ma, in realtà, egli onora Baal, il dio sole, 
che era il dio supremo dei fenici, il figlio di Ashtoreth. Il simbolo 
della madre con il bambino erano oggetto di venerazione molto 
prima dell’epoca di Gesù Cristo.
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    Il Gesù Cristo del cristianesimo tradizionale non è il vero 
Cristo della Bibbia. Il vero Gesù Cristo e la verità che Egli 
insegnò non hanno niente a che vedere con gli insegnamenti del 
cristianesimo tradizionale. Chiunque volesse iniziare a conoscere 
veramente il vero Cristo, il vero Messia, tale persona dovrebbe 
imparare quello che è vero ed abbandonare ciò che è falso. 
Francamente, tutto quello che riguarda il cristianesimo 
tradizionale è falso! Esso insegna un Cristo diverso dalle 
scritture. Benché possa citare le sue parole, esso le distorge in 
dottrine false e perverse.
    Un esempio! Una delle prime cose che Gesù insegnò fu, “Non 
pensate che io sia venuto ad abolire la legge o i profeti; io non 
son venuto per abolire, ma per portare a compimento” (Matteo 
5:17). Eppure il cristianesimo tradizionale insegna che Egli 
annullò la legge. Perverte quello che era inteso con il portare a 
“compimento” la legge. Egli adempie il significato nella Pasqua 
dell’Eterno. Egli deve tuttora adempiere il significato nella Festa 
delle Trombe. Egli inizierà ad adempiere molto del significato 
che risiede nel settimo giorno della settimana, il Sabato, quando 
verrà nel Regno di Dio per regnare su questa terra durante il 
settimo periodo millenario dell’uomo sulla terra. Il Sabato 
settimanale rappresenta il tempo di Dio che durerà un giorno 
intero dopo che sono trascorsi i primi sei giorni – il tempo 
dell’uomo di svolgere le sue opere e di vivere come gli pare e 
piace. Il settimo giorno è il tempo di Dio, quando l’uomo deve 
riposare dal suo lavoro e cercare Dio. In maniera simile, Gesù 
Cristo viene nel Regno di Dio per regnare e riempire la terra con 
le vie di Dio – il lavoro di Dio – una volta che i 6,000 anni 
assegnati all’uomo sono giunti a termine.
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    Ma il cristianesimo tradizionale ha offuscato l'unico modo di 
conoscere il vero Gesù Cristo - il vero Messia. L'esempio della 
legge è solo l'inizio di una storia molto lunga sugli insegnamenti 
che sono stati raggirati, distorti e travisati. 
    Quando il cristianesimo protestante iniziò a crescere, dopo 
essersi separato dalla Chiesa Cattolica e dopo aver rifiutato alcuni 
dei suoi insegnamenti sul governare e la fede, esso non rifiutò i 
principi fondamentali della fede cattolica. Invece, continuò ad 
abbracciare numerosi insegnamenti falsi su un Gesù differente.
    Gli insegnamenti su un falso Gesù Cristo s’incentrano sulle 
dottrine false che Egli presumibilmente avrebbe adempiuto - 
invece della legge ed i profeti di cui le scritture parlano. Gli 
insegnamenti falsi includono una resurrezione nel giorno della 
Pasqua tradizionale. Gesù non fu resuscitato in questo giorno! 
Questi insegnamenti falsi dicono che Egli adempì il pagamento 
della morte, per tutta l'umanità, morendo nel "Venerdì Santo." 
Lui non morì di venerdì! L'osservanza della domenica è basata 
sulla supposizione che Cristo fu resuscitato il mattino di 
domenica. Lui non fu resuscitato il mattino di domenica - né in 
nessun'ora di domenica! Il Gesù del cristianesimo tradizionale si 
suppone adempia al significato e l'insegnamento che circonda la 
stagione natalizia. Eppure Gesù Cristo non nacque d'inverno. Le 
scritture chiaramente dimostrano che Cristo nacque agl'inizi 
dell'autunno.
    E così segue! Le menzogne, le frottole, il paganesimo ed il 
continuo raggirare dei fatti nelle scritture sembra diano alla gente 
un senso di conforto e del crogiolarsi nel "loro" Gesù che vi 
accetterà così come siete. Cretinate! Queste cose sono menzogne 
putride che han fatto sì che l'umanità non arrivasse a vedere Gesù 
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Cristo come Egli è in realtà! Queste sono alcune delle ragioni per 
le quali Dio castigherà questa nazione. L'America è stata il 
focolaio per la promozione di questi insegnamenti falsi attraverso 
la "libertà di religione." Questa "libertà" ha consentito alle 
dottrine false di prosperare molto più di quello che fecero nel 
corso dei secoli sotto quella grande e falsa chiesa. Non dovrebbe 
sorprendere dunque, se la gente è talmente confusa su ciò che è 
vero!
    Iniziate forse ad accusare un po' di nausea? State iniziando a 
vedere la corruzione dell'uomo verso il suo Dio? O vi sentite mal 
disposti verso di me perché dico queste cose oppure sentite un 
certo fastidio perché sapete che queste cose sono vere. Forse 
sarete arrabbiati con il messaggero, ma potete star sicuri che Dio 
Si sta preparando a portarvi all'umiltà, in un modo o nell'altro.
    Coloro che non si umilieranno moriranno! Questa è la parola 
di Dio! Dio porterà questo mondo all'umiltà ben presto, se lo 
volete o no, e poi il suo Regno verrà. Se voi doveste essere fra 
quelli che moriranno, allora non avrete occasione di vedere quel 
nuovo mondo. Non vedrete la venuta del Gesù Cristo vero. Non 
saprete nemmeno d'esser morti! Il vostro prossimo momento di 
consapevolezza sarà in una resurrezione alla fine di quel regno di 
1,000 anni di Gesù Cristo. E Dio dichiara che in quel giorno, voi 
saprete d'esser stati morti per mille anni perché avrete rifiutato la 
sua parola vera. Perció, non importa quale sia il vostro punto di 
vista, verrete portati faccia a faccia con la verità - e ben presto! 
Che peccato che così tanti non ascolteranno Dio - al suo servo a 
cui è stata data la responsabilità di dire queste cose - tutto per via 
dell'orgoglio ed un atteggiamento farisaico. Parole forti, ma vere!
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L'Unico Segno del Vero Messia 
Gesù Cristo diede solo un segno il quale avrebbe comprovato che 
Egli era il Messia. Abbiamo già toccato su quest'argomento, ma 
esaminiamolo un po' più profondamente. Alcuni nel cristianesimo 
tradizionale hanno sfacciatamente rifiutato questo segno. Si 
attengono ad un altro segno identificatore, cosa che prova che 
adorano un Gesù falso.
    "Allora alcuni scribi e farisei lo interrogarono: Maestro, 
vorremmo vedere da te un segno. Ed Egli, rispose loro: Questa 
malvagia e adultera generazione chiede un segno, ma nessun 
segno le sarà dato, se non il segno del profeta Giona. Poiché, 
come Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del grosso 
pesce, così starà il Figlio dell'uomo tre giorni e tre notti nel 
cuore della terra" (Matteo 12:38-40).
    Gesù disse che solo un segno sarebbe stato dato come prova di 
chi Egli fosse. Quel segno era che Egli sarebbe stato nel cuore 
della terra - nella tomba - per tre giorni e tre notti. Risulta 
difficile per gli studiosi comprimere questo periodo di tempo tra 
l'orario di venerdì vicino al tramonto ed il mattino di domenica, il 
giorno in cui essi sostengono Egli fosse risorto. Secondo le 
scritture, un giorno viene contato da tramonto a tramonto. Non 
viene contato da mezzanotte a mezzanotte come facciamo oggi.
    Ma alcuni studiosi cercano di spiegare che Gesù avesse detto 
tre giorni e tre notti, ma in realtà intese un giorno e mezzo. 
Resistono la verità persino quando sanno d'essere in errore. Ma la 
maggior parte della gente nel cristianesimo tradizionale è ignara 
di queste cose perché non le viene insegnata la verità. Al 
contrario, i predicatori tengono le distanze dai temi come questo.
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    Così il Cristo falso del cristianesimo tradizionale fu resuscitato 
un giorno e mezzo dopo esser stato deposto nella sua tomba. Il 
racconto è piuttosto semplice da capire quando uno ha acquisito 
solo un po' di comprensione su certe scritture riguardanti il 
settimo giorno della settimana - il Sabato - ed i Giorni Santi 
annuali.
    Diamo un'occhiata alla sequenza degli eventi che circondarono 
la morte e resurrezione di Gesù Cristo.
    “Poi, fattosi sera [Questo è il periodo cui noi si chiamerebbe 
tardo pomeriggio. Non era ancora arrivato il tramonto, perché al 
tramonto un giorno nuovo sarebbe iniziato e quel giorno nuovo 
sarebbe stato un Sabato. Gesù doveva esser messo nella tomba 
prima del tramonto e dell’inizio del Sabato.] venne un uomo ricco 
di Arimatea, di nome Giuseppe, il quale era pure discepolo di 
Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora 
Pilato ordinò che il corpo gli fosse consegnato. E Giuseppe, 
preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un lenzuolo di lino pulito, e 
lo mise nella sua tomba nuova che egli si era fatta scavare nella 
roccia; e, dopo aver rotolata una grande pietra contro l’apertura 
del sepolcro, se ne andò.” (Matteo 27:57-61).
    Notate il resoconto parallelo e ciò che vien detto in Luca.
    “Ed ecco un certo uomo di nome Giuseppe, membro del 
Consiglio, uomo buono e giusto: (Egli  non aveva acconsentito 
alla deliberazione e all'operato degli altri;) ed era di Arimatea, 
città dei Giudei, e aspettava anch'egli il regno di Dio. Si presentò 
a Pilato e chiese il corpo di Gesù. E, trattolo giù dalla croce, lo 
avvolse in un lenzuolo e lo mise in una tomba scavata nella 
roccia, dove nessuno era ancora stato deposto. Era il giorno 
della Preparazione, e il sabato stava per iniziare” (Luca 
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23:50-54). Risulta molto chiaro che Giuseppe stesse preparando 
la salma di Gesù per deporla nella propria tomba, prima del 
Sabato, che avrebbe avuto inizio al tramonto. Ma questo non era 
un Sabato comune. Non era il Sabato settimanale, come quelli del 
cristianesimo tradizionale suppongono, e per questa ragione, 
credono che Giuseppe mise Gesù nella tomba il venerdì.
    Un resoconto nel Libro di Giovanni fa vedere che tipo di 
Sabato questo fosse.
    "Era il giorno di Preparazione, e i Giudei [non un venerdì, in 
preparazione per il Sabato settimanale], affinché i corpi non 
rimanessero in croce il Sabato, perché quel Sabato era un gran 
giorno, chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e 
fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le 
gambe al primo e poi anche all'altro, che era crocifisso con lui; 
ma, venuti a Gesù, e vedendolo già morto, non gli spezzarono le 
gambe,". (Giovanni 19:31-33). Questo Sabato era un Giorno 
Solenne - un Sabato annuale. Era il primo giorno dei Pani 
Azzimi, ed è il giorno che segue la Pasqua dell'Eterno (il giorno 
nel quale Gesù Cristo morì). 
    Notate nuovamente i tempi dei tempi stabiliti da Dio per 
l’umanità in Levitico, come abbiamo fatto precedentemente. 
“Queste sono le feste [“tempi stabiliti”] dell'Eterno, le sante 
convocazioni [“assemblee comandate”] che proclamerete ai 
tempi stabiliti. Il quattordicesimo giorno del primo mese, alla 
sera, sarà la Pasqua dell'Eterno. E il quindicesimo giorno [un 
Giorno Santo annuale – un Sabato annuale] dello stesso mese 
sarà la festa dei pani azzimi in onore dell'Eterno; per sette giorni 
mangerete pane senza lievito. Il primo giorno avrete una santa 
convocazione [come il Sabato settimanale, questo giorno è pure 
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“un’assemblea comandata”]; non farete in esso alcun lavoro 
servile [è un Sabato comandato]” (Levitico 23:4-7).
    La Pasqua ricadeva nel 14° giorno del primo mese del 
Calendario Sacro di Dio. Questo giorno era il 14 di Abib. Questo 
è lo stesso giorno in cui Gesù Cristo morì. Egli morì a metà 
pomeriggio nel giorno della Pasqua dell'Eterno. La Pasqua è pure 
un giorno di preparazione, nello stesso modo che il venerdì è il 
giorno di preparazione per il Sabato settimanale. Il 14° può 
cadere in giorni della settimana differenti. Nell'anno che Gesù 
Cristo morì, la Pasqua dell'Eterno fu di mercoledì. Quel 
mercoledì era un giorno di preparazione per il Giorno Solenne 
annuale - il Sabato annuale - il primo giorno della Festa dei Pani 
Azzimi. 
    Gesù Cristo morì sul tardi di mercoledì, a metà pomeriggio. 
Dato che mancava poco all'inizio del primo giorno dei Pani 
Azzimi (un Sabato annuale - un Giorno Solenne), Giuseppe di 
Arimatea andò da Pilato per ottenere il permesso di deporre Gesù 
dalla croce e di dargli sepoltura nella propria tomba. Egli riuscì a 
sepellire Gesù appena prima del tramonto, appena prima che 
iniziasse il Sabato annuale. Tre giorni e tre notti ci portano 
attraverso la notte intera di mercoledì e le ore diurne del giovedì 
(1 giorno intero), tutta la notte di giovedì e le ore diurne del 
venerdì (2 giorni interi), tutta la notte di venerdì e la maggior 
parte del giorno di sabato (3 giorni interi).  Questo Sabato 
settimanale iniziò al tramonto del venerdì. Verso il termine del 
Sabato settimanale, prima del tramonto, esattamente tre giorni e 
tre notti da quando Giuseppe aveva deposto Gesù nella tomba, il 
Gesù Cristo vero fu resuscitato.
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    Dato che il Sabato (settimanale) era quasi terminato e la parte 
notturna di domenica si stava avvicinando, le donne decisero di 
aspettare fino al mattino seguente per andare alla tomba. Attesero 
fino all'ora dell'alba del mattino di domenica per andare alla 
tomba con le spezie che avevano preparato da mettere con il 
corpo di Gesù Cristo. Ma ovviamente, Egli era già risorto prima 
che loro arrivassero. Egli fu resuscitato appena prima del 
tramonto del Sabato settimanale - molto tardi nel Sabato 
pomeriggio, prima del tramonto.
    “Or, alla fine del Sabato [Questa parola è plurale nel greco: il 
Sabato annuale era adesso giunto a termine, come pure il Sabato 
settimanale], all’inizio dell'alba del primo giorno della settimana 
[alle prime ore del mattino di domenica], Maria Maddalena e 
l'altra Maria, vennero a vedere la tomba. Ed ecco, si fece un 
gran terremoto, perché un angelo del Signore, sceso dal cielo, 
venne e rotolò la pietra dall'apertura dela tomba e ci si mise 
seduto sopra. E il suo aspetto era come la folgore e la sua veste 
bianca come la neve. E, per lo spavento che ne ebbero, le guardie 
tremarono e rimasero come morte; ma l'angelo,  si rivolse alle 
donne e disse loro: “Non temete, poiché io so che cercate Gesù, 
che è stato crocifisso. Egli non è qui, perché è risuscitato, come 
aveva detto; venite a vedere il luogo dove il Signore 
giaceva” (Matteo 28:1-6).
    L'angelo rimosse la pietra dall'entrata della tomba per far 
vedere alle donne che Gesù Cristo non era lì. Egli era già stato 
resuscitato, appena prima del tramonto del giorno precedente. La 
verità è così chiara. Ma la maggior parte della gente odia quasi 
tutto ciò che il vero Cristo insegnò. La gente oggi non è 
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differente da quei capi ebraici che vollero Gesù messo a morte. I 
capi religiosi d'oggi nemmeno vogliono questo Gesù. 

La Verità Potente della Pasqua dell'Eterno
La Pasqua dell'Eterno è una verità potente. Taglia di netto 
attraverso tutte le dottrine false per dunque rivelare ogni religione 
falsa, ogni insegnante falso ed ogni credente falso. Se la Pasqua 
dell'Eterno viene osservata ed obbedita come Dio comanda, 
allora potete arrivare a conoscere il Messia vero. Ma se la gente 
continua ad insistere a tenersi cara qualsiasi altra cosa, invece 
della verità rispetto a questo giorno, allora non potrà arrivare a 
conoscere Cristo o Suo Padre!
    Questo dovrebbe essere evidente dal materiale che è stato 
appena discusso. Le verità che circondano i tempi e l'osservanza 
del giorno della Pasqua dell'Eterno sono precisamente le cose che 
danno prova che Gesù Cristo è infatti la vera Pasqua di tutta 
l'umanità - che Egli è il Messia vero.
    Dato che il cristianesimo tradizionale si è attenuto 
all'osservanza di una Pasqua falsa, esso è rimasto totalmente 
ignorante sul vero Cristo, il vero Messia e la verità di Dio.
    Persino gli ebrei hanno abbandonato la Pasqua dell'Eterno. 
Non l'osservano al tempo giusto e nemmeno nella maniera 
corretta. Invece d'osservare la vera Pasqua quando dovrebbero 
farlo, loro osservano il Seder, il mangiare dell'agnello, dopo il 
giorno della Pasqua, all'inizio (dopo il tramonto) del primo 
giorno della Festa dei Pani Azzimi. Il giudaismo rifiutò Gesù 
Cristo come il Messia vero, e questo in turno portò al rifiuto del 
giorno della Pasqua vera. Dovrebbe meravigliare, dunque, se il 
mondo non crede Dio, tantomeno che il Messia vero è in procinto 
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di venire a questa terra come Re dei re e il Signore dei signori? 
Se la gente Lo conoscesse, saprebbe che la sua venuta è 
imminente!
    Persino la Chiesa di Dio iniziò ad allontanarsi dalla Pasqua 
dell'Eterno! Questa è una delle ragioni principali per la quale la 
gente iniziò ad esser separata dalla presenza di Dio - dalla 
potenza dell'operare  del suo spirito nelle loro vite. Fu tramite gli 
insegnamenti e le credenze false riguardo l'osservanza della 
Pasqua dell'Eterno che le menti di molti ministri e fratelli 
divennero corrotte, e di conseguenza, divennero falsi.
    Il cristianesimo tradizionale crede che, dopo la morte, la gente 
andrà in paradiso per essere con Gesù Cristo, ma i cattolici 
sembrano più preoccupati ad andare in paradiso per essere con 
Maria. Ma Maria, la madre di Gesù Cristo, si trova tuttora nella 
sua tomba (morta) in attesa della resurrezione.
    Molte persone, nella Chiesa che fu dispersa, si trovano in un 
sonno spiritualmente profondo perché hanno voltato le spalle alla 
verità riguardante la Pasqua dell'Eterno, oppure condonano quelli 
che l'hanno fatto. In un modo o nell'altro, hanno causato una 
separazione fra loro e Dio. 
    La Pasqua è l'inizio della rivelazione nel piano di Dio. È la 
prima osservanza annuale che Dio comanda la sua gente 
d'osservare. La nostra Pasqua, Gesù Cristo, è il primo in tutte le 
cose. Quando la gente volta le spalle all'osservanza fedele di tutto 
quello che è adempiuto nel significato di questo giorno - essa 
volta le spalle dall'arrivare ad una conoscenza di Gesù Cristo e 
suo Padre. 
    “Egli è l'immagine dell'invisibile Dio, il primogenito di ogni 
creatura, poiché in Lui sono state create tutte le cose che sono 
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nei cieli e sulla terra,  cose visibili ed invisibili; siano troni, 
signorie, principati e potenze; tutte le cose sono state create per 
mezzo di Lui e in vista di Lui, Egli è prima di tutte le cose e tutte 
sussistono in Lui. Ed Egli è il capo del corpo, cioè della chiesa; 
Egli è il principio, il primogenito dai morti, affinché abbia la 
preminenza in ogni cosa, poichè piacque al Padre di far abitare 
in Lui tutta la pienezza, e, avendo fatto la pace per mezzo del 
sangue della sua croce, di riconciliare a sè tutte le cose per 
mezzo di Lui, le cose che sono sulla terra come quelle che sono 
nei cieli.” (Colossesi 1:15-20).
    Dio rivela tramite Paolo che tutte le cose nella sua creazione 
s’incentrano "in" e "per mezzo" di Gesù Cristo. In tutte le cose 
Gesù Cristo deve avere la preminenza! Riuscite a vedere perché 
la Pasqua sia la prima osservanza nel piano di Dio? Tutto ha 
inizio con Gesù Cristo.
    Dalla metà fino ai tardi anni Settanta (durante l'era di 
Filadelfia), diversi evangelisti e pastori nella Chiesa, come pure 
insegnanti all'Ambassador College, iniziarono ad insegnare 
dottrina falsa  riguardo la Pasqua. Il risultato fu che la Chiesa 
subì un grande sconvolgimento.
    Dopo che il Sig. Armstrong fu sostituito dal Sig. Tkach come 
guida della Chiesa Universale di Dio, non passò molto tempo 
prima che egli iniziò a promuovere questa dottrina falsa tramite 
terzi. Fu all'incirca dell'anno 1988 che questo insegnamento falso 
fu furtivamente mandato in formato studio ai capi della Chiesa. 
Presumibilmente, questo fu fatto col fine di capire meglio perché 
il giudaismo odierno osserva la Pasqua all'inizio del 15° giorno di 
Abib, invece del 14° come Dio comanda. Arrivarono alla 
conclusione che l'osservanza ebraica era corretta, dato che delle 
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osservanze più tarde nel Vecchio Testamento, secondo il loro 
ragionamento, dimostrano che la Pasqua fu cambiata e veniva 
adesso osservata il 15° giorno. Questo non è vero! La Pasqua è 
sempre stata osservata il 14° giorno. Questo ragionamento 
distorto da parte di questi capi della Chiesa li portò a concludere 
che Gesù osservava la Pasqua un giorno in anticipo (nonostante 
gli ebrei del suo tempo osservassero il 14°  giorno come faceva 
Lui) e che noi si dovrebbe seguire il suo esempio e fare lo stesso, 
particolarmente dato che Paolo chiaramente disse che doveva 
essere osservata nello stesso giorno che l'osservava Gesù.  
    Questo insegnamento falso fece sì, che molti nella Chiesa 
arrivassero a negare il Messia vero, nello stesso modo di quelli 
nel cristianesimo tradizionale. Il cristianesimo tradizionale, con il 
suo rifiuto della conoscenza della Pasqua dell’Eterno, rifiutò 
l'unico segno che Gesù diede per far capire che Egli era il Messia 
vero. Rifiutò l'osservanza della Pasqua accettando una Pasqua 
falsa ed una resurrezione nel mattino di domenica, così 
giustificando il cambiamento dell'osservanza del Sabato 
all'osservanza del primo giorno della settimana. Scelse, piuttosto, 
di osservare il Giorno del Sole, il giorno nel quale Baal veniva 
venerato.  
    Quelli nella Chiesa, che iniziarono ad insegnare una dottrina 
falsa sulla Pasqua, stavano cambiando il profondo significato di 
quelle cose che identificano il vero Messia. Iniziarono a 
respingere la cosa vera e propria che rivela come Gesù Cristo 
fedelmente adempì tutto ciò che Iddio Padre gli aveva dato da 
compiere. Gesù Cristo adempì la Pasqua esattamente come e 
quando Dio disse - così rivelando che Egli era infatti il Messia.
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    Il cristianesimo tradizionale e quelli nella Chiesa che 
travisarono ed inquinarono il profondo significato della Pasqua 
sono egualmente colpevoli nel perpetuare falsità che 
rappresentano Gesù Cristo in ribellione verso suo Padre. Egli 
viene rappresentato come uno che venne e cambiò la legge di suo 
Padre e che non adempì la legge ed i profeti, come Dio disse il 
Messia avrebbe fatto.
    Dobbiamo osservare le cose di Dio nel modo che Dio 
comanda. Il giudaismo ed il cristianesimo tradizionale hanno 
voltato le spalle alla verità di Dio per quanto concerne la Pasqua. 
Molti nella Chiesa che fu dispersa hanno diluito la verità sulla 
Pasqua. Questa è la ragione principale perché nessuno di loro sa 
che siamo nel tempo della fine. Non sanno che sei dei sette sigilli 
dell'Apocalisse sono già stati aperti, e non sanno nemmeno che il 
settimo (l’ultimo) sigillo verrà aperto fra poco. Per queste 
ragioni, il resto di questo capitolo è dedicato a dire la verità al 
riguardo della Pasqua. La prova della Pasqua e la verità sulla 
Pasqua identificano il vero Messia. Tutto il resto è falso. 
Chiunque creda in qualsiasi altra cosa - egli è falso!

LA PASQUA DELL'ETERNO
Questa parte del capitolo non è intesa per il lettore medio. Se non 
avete letto il materiale sulla Pasqua nel Capitolo 6°, allora 
troverete maggiori difficoltà nel capire le cose discusse qui. Se 
non avete letto il capitolo precedente che parla della Pasqua, 
allora vi è raccomandato prima di leggere quel capitolo e poi di 
far ritorno a questo.
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    Quest'ultima parte contiene uno studio molto più profondo sui 
tempi che riguardano la Pasqua. È diretta più verso coloro che 
hanno familiarità con la ricerca biblica, con la sintassi, la 
traduzione contestuale, e la storia biblica. È diretta maggiormente 
agli ex membri della Chiesa di Dio che sono arrivati a trovarsi in 
uno stato di confusione e d’inganno su questo tema. È anche 
diretto verso quelli del giudaismo perché sono stati astutamente 
ingannati dai "loro rabbini."
    I tempi degli eventi che circondano la Pasqua hanno spesso 
causato controversie nella Chiesa di Dio. Hanno pure causato  
controversie nel giudaismo, ma questo accadde vari secoli fa. In 
quanto alla Chiesa, la maggior parte del dibattito si è incentrato 
intorno ad una singola parola, nelle versioni inglesi della Bibbia, 
che ha facilmente dato un'idea sbagliata del significato corretto. 
Nel giudaismo, il dibattito s’incentrò intorno alla stessa parola 
ebraica, con le sue varie forme d'uso. Tuttavia, questo non fu il 
risultato di una malintesa della parola. Fu un cambiamento 
spudorato verso un significato diverso delle varie forme della 
parola.
    Tutto questo tema s’incentra attorno al metodo che Dio diede 
all'umanità per dividere un giorno dall'altro. Ai nostri tempi, 
questa divisione arriva esattamente alle 12:00 di mezzanotte. Ma 
Dio istruì l'uomo che sarebbe stato il tramonto a dividere un 
giorno dall'altro. Nel giudaismo grande controversia è esistita su 
quest'argomento. L'umanità semplicemente non ha accettato la 
semplice istruzione di Dio riguardo la divisione del tempo.
    Alcuni nella Chiesa di Dio hanno avuto lo stesso problema 
riscontrato nel giudaismo perché hanno accettato l'insegnamento 
falso del giudaismo. Hanno appreso la verità all'inizio della loro 
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chiamata, ma più tardi l'hanno abbandonata. La verità che 
appresero venne dall'apostolo che Dio chiamò per ristabilire la 
verità nella Chiesa, l'Elia del tempo della fine, Herbert W. 
Armstrong. (Come punto d'interesse per i lettori ebraici, l'Elia del 
tempo della fine era della tribù di Giuda. Il lignaggio del Sig. 
Armstrong lo si può risalire al re Davide.)  
    Quando quei membri della Chiesa abbandonarono la verità 
della Pasqua, essi si separarono da Dio ed il suo spirito. Non 
facevano più parte della Chiesa di Dio.
    Il tradurre più di una parola dal greco e dall'ebraico in una 
singola parola inglese è una cosa piuttosto comune. Questo ha 
luogo con parole come amore, inferno e paradiso. Di solito, con 
un po' di ricerca, uno può trovare i diversi significati. Se fate uno 
studio sulla parola inferno troverete che  deriva da tre parole 
greche diverse: hades, gehenna, e tartaroo.
    Si può arrivare a molte supposizioni inesatte quando uno 
introduce un'interpretazione personale in una parola inglese che 
uno legge nella Bibbia. Prendiamo la parola inferno per esempio. 
La maggioranza nel cristianesimo tradizionale ne trarrà delle 
immagini piuttosto orrende quando pensa a questa parola. 
Immagina tormento agonizzante che continua per sempre. 
Eppure, una parola greca, "hades," che ha lo stesso significato 
della sua equivalente nella parola ebraica, "sheol," significa 
semplicemente una fossa od una buca nella terra. Comunemente 
si riferisce ad una tomba - un luogo per i morti. È semplicemente 
un posto in cui deporre un corpo morto. Non è un luogo di 
tormento eterno. Non esiste tale luogo! Ma la gente s'è 
immaginata Dio come un essere mostruoso che mette la gente in 
questo posto terribile, per sempre, perché l'ha disobbedito.
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    La parola "tartaroo" è un'altra parola greca per l'inferno. 
Significa semplicemente un luogo di restrizione, come una 
prigione. La parola "gehenna" riguarda una località specifica che 
ha a che fare con un luogo di punizione finale. A volte viene 
riferita come il fuoco di "gehenna" ("il fuoco o le fiamme 
dell'inferno" in inglese e in italiano). Questo è un luogo dove i 
corpi vengono gettati e bruciati, come la cremazione. Non è un 
luogo di tortura continua con le fiamme, ma un luogo di giudizio 
finale, in cui un corpo viene bruciato. Questi corpi non hanno vita 
e non vivranno più perché questo è un giudizio finale che durerà 
tutta l'eternità. È una punizione eterna che non dà possibilità di 
vivere nuovamente. È una morte permanente. 
    L'usanza delle parole come inferno sono piuttosto facili a 
comprovare e capire. Ma questo problema non è così facilmente 
risolto nella controversia della Pasqua. La parola sera è il punto 
focale della confusione su quest'argomento. L'ebraico in questo 
caso diventa più difficile del solito. Quando uno consulta la 
parola sera [inglese: even od evening] nell'affidabile 
Concordanza di Strong, uno trova  il Numero di Riferimento 
6153 per ereb, nell'indice della lingua ebraica. Ma questo è molto 
ingannevole. La maggior parte della gente che farebbe uso della 
Concordanza di Strong penserebbe che la stessa parola ebraica 
sarebbe in uso ogni volta che la riscontrasse al #6153. È questo il 
problema! Non è così! In ebraico questa parola assume forme ed 
uso di struttura  differenti.
    Il fatto che forme diverse della stessa parola ebraica forniscano 
significati molto diversi è solo uno dei problemi. Persino quando 
la gente è consapevole della diversità delle parole, la sua 
interpretazione personale continua ad offuscare il significato. 
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Questo è quello che è successo nel giudaismo odierno. Quando la 
gente abbraccia una credenza falsa, generalmente accomoda con 
le cattive o con le buone le proprie definizioni nelle scritture con 
il fine di dare validità alla sua credenza. Si dovrebbe, comunque, 
consentire alla Bibbia d'interpretare se stessa in tutti i casi simili. 
    Nell'indirizzare tali questioni, non ci concentreremo sulle 
analisi di vari argomenti ed interpretazioni. Ci concentreremo, 
invece, sulle interpretazioni bibliche. Nel constatare la verità che 
viene resa chiara dalla parola di Dio stessa, arriverete a vedere 
più facilmente perché altri sono inciampati. Fareste bene a 
liberare la mente dalle idee preconcette ed esaminare 
onestamente ed apertamente alcune delle parole e scritture che 
chiarificano i tempi degli eventi relativi alla Pasqua.

Il Tramonto (ereb)
Il miglior posto per iniziare è all'inizio. Nel Libro della Genesi, 
Dio istruì l'uomo su come dividere il tempo. Le vie di Dio sono 
semplici, ma l'intellettualismo dell'uomo ha confuso questa 
semplicità. 
“E Dio chiamò la luce Giorno, e chiamò le tenebre Notte. Così fu 
sera (ereb), e poi fu mattina, che fu il primo giorno” (Genesi 
1:5). Le espressioni “Così fu sera, e poi fu mattina, che fu il 
primo giorno” semplicemente significano un giorno intero, 
tenendo conto da tramonto a tramonto.
    Dio rende chiaro ciò che Egli vuole che sia ovvio a noi. Egli 
disse che la luce era giorno e le tenebre erano la notte. Poi Egli 
introdusse una divisione del tempo, semplice, ma diretta, per 
denotare un giorno completo. Dio disse, "Così fu sera (ereb), e 
poi fu mattina, che fu il primo giorno." Questa espressione può 
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sembrare un po' strana, quando usata in inglese, perché non 
pensiamo alle parole inglesi per sera e mattina in maniera che 
comprendano un giorno intero. Ma dobbiamo lasciare che Dio 
dia la definizione del tempo per noi. Come arriveremo a vedere, 
Dio arriva ad essere ancora più specifico quando Egli definisce il 
tempo consacrato da Dio stesso.
    Cos’è che divide questi due periodi di tempo nella Genesi 1:5? 
Il sole! I due periodi di tempo (notte e giorno) hanno luogo 
quando il sole è tramontato e quando il sole sorge. Quando il sole 
sorge – qualsiasi parte d’esso – è giorno. Finché si può vedere 
qualsiasi parte del sole, è giorno. Quando il sole è tramontato – 
quando nessuna parte d’esso può esser vista perchè è calato al di 
sotto dell’orizzonte – è notte, oppure in questo caso, ereb. 
Quando il sole attraversa un ciclo intero, essendo tramontato e 
sorto, abbiamo un giorno completo. Così fu sera (ereb). Poi fu 
mattina: il primo giorno. Non c’è bisogno di preoccuparci con dei 
periodi nebulosi di tempo costantemente in movimento quando 
c’è ancora luce nel cielo, però il sole è già tramontato e sparito 
dalla nostra vista. Il sole, la fonte della luce, è il fattore di 
divisione fra la luce del giorno ed ereb, quando il sole è 
tramontato.
    La parola ebraica ereb, significa semplicemente il sole è 
tramontato – sparito dalla vista – nessuna parte d’esso può esser 
vista. Ereb può essere qualsiasi punto (momento) nel tempo 
durante questo periodo nel quale il sole è calato, oppure può 
riferirsi alla totalità del tempo nel quale il sole è fuori vista.

Fino a, e Dopo
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Quando si intende ereb, come qualunque periodo nel tempo dopo 
il tramonto del sole, si può allora procedere ad altre combinazioni 
in uso nella lingua ebraica. Per prima cosa, diamo un’occhiata ad 
awd ereb. Questo significa semplicemente “fino a” ereb oppure 
fino al tramonto. Questo è il periodo di tempo che conduce alla 
sera (ereb), al momento che il sole è tramontato.
    “la persona che ha avuto tali contatti sarà impura fino alla 
sera (awd ereb) e non mangerà delle cose sante prima di aver 
lavato il suo corpo con l’acqua. E dopo il tramonto del sole sarà 
pura e allora potrà mangiare delle cose sante, perché sono il suo 
cibo” (Levitico 22:6-7). Questa scrittura, come la Genesi, 
definisce ereb. Perché? Il versetto 7 rende chiaro che la 
condizione d’essere puro od impuro cambia dopo il tramonto del 
sole. Una persona veniva considerata impura fino alla sera (awd 
ereb). Era impura durante il giorno, finché il sole splendeva, ma 
non era pura fino a (awd ereb) che il sole fosse tramontato. 
Questo descrive una divisione di tempo molto specifica. Segue il 
passaggio del tempo come dettato nella Genesi, da un giorno ad 
un altro giorno. Non era fino a quando un giorno nuovo aveva 
inizio che questa persona era considerata pura. Dio usa un 
linguaggio molto chiaro per rendere le sue istruzioni precise.
    Un altro esempio è ma ereb, che significa semplicemente “da” 
ereb o letteralmente “dal momento stesso che ereb ha luogo.” 
Questa parola significa semplicemente “dal” tramonto, “dal” 
momento preciso nel quale il sole non può più esser visto. 
Faremo ritorno a questa parola per vedere come viene usata in un 
singolo versetto in Levitico. In quell’esempio, tre forme differenti 
di ereb sono documentate nell’Indice della Concordanza di 
Strong, raccolte in una singola parola ebraica.
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Al Tramonto (ba ereb)
La parola ba ereb causa delle difficoltà quando si cerca di 
estendere il suo significato oltre la singola definizione che Dio ha 
dato. Se uno cerca di forzare le proprie interpretazioni e dottrine 
nelle scritture, allora qualsiasi parola può creare confusione. 
Considerate ciò che gli insegnanti di religione hanno fatto con la 
parola inferno su cui abbiamo parlato precedentemente. Una 
volta capito l’uso corretto di questi termini, lasciando che la 
scrittura interpreti se stessa, la confusione e la stupidità degli 
argomenti avversari vengono alla luce.
    La parola di Dio è scritta in modo bellissimo. È ragione di 
meraviglia testimoniare la sua semplicità. È lo stesso con l'uso 
del termine "al" ereb. Invece di ingarbugliarci in discussioni 
complicate relative a questa parola, diamo di nuovo un'occhiata 
al linguaggio semplice di alcune scritture molto basilari.
    Le seguenti scritture sono esplicite perché hanno a che fare con 
l’osservanza del tempo Sacro.   “E nel quattordicesimo giorno 
del primo mese sarà la Pasqua dell'Eterno. E il quindicesimo 
giorno di quel mese sarà giorno di festa. Per sette giorni si 
mangerà pane senza lievito” (Numeri 28:16-17). Levitico 23 
dimostra che il 15° giorno del mese è il primo giorno dei Pani 
Azzimi, un Sabato annuale, come lo è pure il settimo giorno dei 
Pani Azzimi. “E il quindicesimo giorno dello stesso mese sarà la 
festa dei pani azzimi in onore dell'Eterno; per sette giorni 
mangerete pane senza lievito. Il primo giorno avrete una santa 
convocazione; non farete in esso alcun lavoro servile; e per sette 
giorni offrirete all'Eterno dei sacrifici mediante il fuoco. Il 
settimo giorno si avrà una santa convocazione; non farete in esso 
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alcun lavoro servile” (Levitico 23:6-8). Pane azzimo doveva 
essere mangiato durante quei sette giorni. È una scrittura chiara, 
ma persino a questo punto alcuni vogliono mettersi a discutere.
    L’uso della parola sera (ereb) ha causato molta confusione fra 
coloro che fanno solamente uso di una traduzione in lingua 
inglese, perché è molto differente dalle altre traduzioni nell’uso 
della parola “sera.” Eppure l’uso qui è piuttosto semplice e serve 
ad essere incredibilmente specifico nel descrivere il tempo. “Nel 
primo mese, dal quattordicesimo giorno del mese, alla sera, (ba 
ereb) fino al ventunesimo giorno, alla sera, (ba ereb) mangerete 
pani azzimi” (Esodo 12:18). Molti leggono questo versetto come 
se dicesse che il primo giorno della Festa dei Pani Azzimi (un 
Sabato annuale) dovesse iniziare nel 14° giorno del primo mese. 
Non esprime questo, ma può sembrare così se si usa solamente 
una traduzione che fa uso delle diverse forme della parola ebraica 
“ereb” traducendole in un’unica parola inglese.
    Se questo versetto stesse dicendo che il primo Sabato annuale 
di questa festa dovrebbe iniziare il 14°, allora sarebbe in 
contraddizione con altre scritture che dicono chiaramente che la 
Pasqua doveva essere nel 14° giorno ed il primo giorno della 
festa doveva essere nel 15°. La parola di Dio  concorda sempre e 
non si contraddice mai. 
    Allora cos'è ba ereb in questo versetto? L'uso stesso della 
parola, unito ad altra precisa istruzione che riguarda 
quest'osservanza, dà la chiara definizione scritturale. Qual'è 
l'unico uso di questa parola che le consentirebbe mai di andare 
bene per un'istruzione talmente precisa? Quando avrete la 
risposta, conoscerete l'interpretazione scritturale.
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    “Alla” dovrebbe chiarire che questo è un periodo di tempo 
specifico. È “al” tramonto. Come abbiamo visto nella Genesi, 
ereb ha luogo solamente quando il sole è calato. Ereb non può 
essere usato come riferimento ad alcun periodo mentre il sole sta 
“calando.” Quand’è “calato,” il sole divide un periodo specifico 
di tempo da quando è “ancora sopra l’orizzonte .”
    Esodo 12 non dice che il periodo per mangiare del pane 
azzimo doveva essere dal 14° al 21°. Questo sarebbe oltre sette 
giorni. Invece, rende chiaro l’unica maniera nella quale questa 
parola può essere usata. Si dovrebbe forse iniziare a mangiare il 
pane azzimo in qualche periodo del tardo pomeriggio del 14°? 
No. È uno specifico periodo di sette giorni che viene descritto. Se 
questo fosse un periodo che ha inizio da un certo punto da metà a 
tardo pomeriggio del 14°, allora dovrebbe terminare esattamente 
allo stesso punto nel tempo da metà a tardo pomeriggio del 21°, 
prima che i giorni dei Pani Azzimi siano volti al termine. “Al” 
ereb può avere solo un significato e tuttora andare bene in questo 
versetto, per poter ricoprire un periodo intero di sette giorni. Dio 
disse in Levitico 23 che il primo giorno dei Pani Azzimi doveva 
essere osservato nel 15° giorno del mese. Il settimo giorno dal 
15° è il 21°. Questo è l’ultimo giorno – il settimo giorno dei Pani 
Azzimi ed è un Sabato annuale proprio come il primo giorno che 
cade il 15°.
    “Al” ereb può solo essere un momento specifico, al termine di 
un giorno, mentre “si entra” un altro giorno. In questo caso, è dal 
termine del 14° “al” momento dell’inizio del 15°. È dal periodo 
del 14° al periodo del 15°, precisamente “al” punto che il sole è 
calato completamente. Finché è possibile vedere qualsiasi parte 
del sole, è giorno ed è ancora il 14°. Quando la luce non si può 
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più veder provenire direttamente dal sole, è notte o ereb. Dio ci 
diede istruzioni chiare e semplici. Non c’è bisogno d’essere degli 
studiosi per capire.
    La nostra società fa la transizione da un giorno all’altro 
precisamente “alle” dodici di mezzanotte. Dio divise il tempo 
facendoci vedere che si passa da un giorno all’altro precisamente 
“al” punto che il sole è calato. Esodo 12 ci fa vedere che l’inizio 
dei Pani Azzimi è “ad” un punto specifico nel tempo alla fine del 
14° ed all’inizio di un altro giorno, il 15°. E che i Pani Azzimi 
terminano precisamente “alla” fine del 21°, quando il sole è 
calato ed il 22° ha inizio. Dio divide il tempo molto chiaramente.
    Il ba ereb di qualsiasi giorno è il momento del tramonto per 
quel giorno biblico. Il tramonto (ba ereb) non può aver luogo 
durante il periodo conosciuto come ereb. Il tramonto (ba ereb) in 
un giorno biblico può solo aver luogo “al” momento che pone 
termine alla parte del giorno che ha luce – al momento preciso 
nel quale il sole è calato completamente. Il tramonto (ba ereb) 
non può aver luogo in nessun altro momento dell’ereb in quanto 
il sole è già tramontato in tutti gli altri punti della notte.
    Un’altra bellissima parte delle scritture si trova in Levitico 23. 
Dio rende nuovamente molto chiaro quand’è che il suo tempo 
Sacro ha inizio. Questo concerne il Giorno dell’Espiazione. “Il 
decimo giorno di questo settimo mese sarà il Giorno 
dell'Espiazione. Esso sarà per voi una santa convocazione; e 
affliggerete le anime vostre e offrirete all'Eterno un sacrificio 
mediante il fuoco  (Levitico 23:27). Adesso veniamo ad 
un’istruzione precisa e molto specifica sui tempi esatti per 
l’osservanza del Giorno dell’Espiazione. “Sarà per voi un Sabato 
di riposo, in cui affliggerete le vostre anime; il nono giorno del 
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mese [L’ebraico originale inizia con: “alla sera” (ba ereb)], dalla 
sera (ma ereb) alla sera seguente (awd ereb), celebrerete il vostro 
Sabato” (Levitico 23:32). In questo versetto è importante notare 
l’uso molto specifico di ereb.
    Dopo aver visto l’uso chiaro di ba ereb a proposito delle 
istruzioni per i Pani Azzimi, si può facilmente capire l’uso dello 
stesso per il Giorno dell’Espiazione. “Il nono giorno del mese 
alla sera (ba ereb)” può solo significare che si deve iniziare 
l’osservanza dell’Espiazione al momento preciso nel quale 
termina un giorno e ne inizia un altro. Ba ereb nel 9° giorno è nel 
momento preciso che il 9° giorno ha termine, quando il sole è 
“calato” in questo giorno. A costo di ripetere, Dio rende molto 
chiaro che questo è un tempo preciso. La fine del 9° giorno è 
precisamente quando il sole è tramontato completamente. Poi, in 
quello stesso e preciso momento, il 10° giorno ha inizio.
    Questa istruzione precisa per l’osservanza dell’Espiazione nei 
tempi corretti continua nel resto del versetto. “Ma” significa 
“da” o “dalla,” proprio come usato nel versetto. Esso dice “dalla 
sera” (ma ereb) “alla sera seguente” (awd ereb). Il Giorno 
dell’Espiazione inizia precisamente nel  momento che il sole è 
calato nel 9° giorno e continua “da” quel punto, l’inizio di ereb, 
“allo” stesso punto nel tempo del prossimo ereb. L’Espiazione è 
un giorno intero. Viene osservata nel corso del 10° giorno intero. 
Dio rende chiaro che il Giorno dell’Espiazione ha luogo fra due 
sere specifiche.
    Se la gente non intende che tre diverse parole ebraiche 
vengono usate in un versetto solo, come  questo, per descrivere la 
sera, allora ogni tipo di interpretazione può emergere. Se 
qualsiasi di queste tre parole viene impiegata male, 
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particolarmente ba ereb, allora l’istruzione ed i tempi precisi dati 
da Dio saranno malintesi. Questo è esattamente ciò che è 
accaduto nel giudaismo ed in gran parte della Chiesa che è stata 
dispersa.
    Quando si usa la parola ba ereb (al tramonto) nel contesto di 
un tempo presente o futuro, esso può solo aver luogo alla fine del 
periodo di luce nel dato giorno, quando il sole è appena calato.  
Nell’istruzione data in Esodo 12:18, era permesso di mangiare 
solo pane azzimo iniziando al tramonto (ba ereb) del 14°, quando 
il sole era calato, ponendo fine al periodo di luce del 14° che 
segnava  l’inizio di un nuovo giorno, il 15°.
    Se il contesto per un giorno specifico è nel passato, allora “al 
tramonto” (ba ereb) sarebbe applicabile alla fine del giorno 
precedente. Usando l’esempio del Giorno dell’Espiazione, si 
potrebbe dire, “Dovete digiunare nel 9° giorno al tramonto (ba 
ereb).” Per l’Espiazione non si potrebbe dire, “Avete digiunato 
nel 9° giorno, al tramonto (ba ereb).” L’azione è passata. Usando 
un’azione nel passato che, naturalmente, ha già avuto luogo, 
sarebbe corretto dire, “Avete digiunato nel 10° giorno, al 
tramonto (ba ereb).” Il digiuno ha avuto luogo nel 10° giorno, 
iniziando ba ereb (al tramonto) del 9° giorno. Questo diverrà 
importante più tardi e non può essere negato nel contesto.

Deuteronomio 16  
Prima che si continui con l’ultima parola da essere esaminata, 
abbiamo bisogno di sostare e considerare un particolare versetto 
(Deuteronomio 16:6) che ha portato ad una certa confusione a 
proposito del termine ba ereb.  Il malinteso che circonda questo 
versetto può essere in parte responsabile sul perché alcuni 
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pensano di poter estendere la definizione su quando il sole inizia 
a calare, come il giudaismo odierno insegna.
    Alcuni fanno uso di Deuteronomio 16:6 per definire ba ereb, 
piuttosto dei versetti che abbiamo usato noi. Si dovrebbe sempre 
fare uso del contesto più chiaro per meglio capire le scritture più 
difficili. Gli esempi scritturali che abbiamo usato sono un ottimo 
esercizio per imparare su come consentire alla parola di Dio di 
definire se stessa – in altre parole, lasciare che la Bibbia interpreti 
la Bibbia.
    “Ma nel luogo che l’Eterno tuo Dio avrà scelto come dimora 
del suo nome, lì immolerai la Pasqua [al]la sera (ba ereb), al 
tramontare (Concordanza di Strong #935) del sole, nell’ora in 
cui uscisti dall’Egitto” (Deuteronomio 16:6).
    Se avete completamente afferrato il significato di ba ereb come 
il momento preciso nel quale il sole è tramontato, allora noterete 
immediatamente perché questo versetto potrebbe causare dei 
problemi. Faremo ritorno più avanti per rispondere alla domanda 
sul perché la parola ba ereb viene usata in questo versetto. 
Questo versetto contiene delle sorprese, cosa che rende la parola 
di Dio tanto più interessante, più ci si approfondisce nello studio.
    La ragione della pausa per esaminare questo versetto, è per 
concentrarsi sul “tramontare (#935) del sole.” Questa parola 
“tramontare”  viene facilmente impiegata male, se ci si affida 
all’inglese. “La sera, al tramontare del sole” viene usata da alcuni 
come la definizione principale per ba ereb. Quando uno si 
concentra sulla durata del tempo per il “tramontare” del sole, la 
sua interpretazione arriverà a far sviare.
    Quanto bisogna andare indietro per dire che questo è il punto 
in cui il sole inizia la sua calata? Se diciamo che il "tramontare" 
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inizia nel momento nel quale il sole per primo tocca l'orizzonte, 
allora cosa ci proibisce di spostare questo periodo di tempo 
piuttosto nebuloso persino al mezzogiorno, quando la meridiana 
fa vedere che ha iniziato il suo movimento verso il basso?
    Se noi abbracciamo le scritture, che chiaramente interpretano 
se stesse, allora capiremo meglio anche questo versetto. C'è 
un'altra scrittura che aiuterà a chiarire cosa significhi il 
"tramontare." 
“E in quel giorno avverrà, dice il Signore, l'Eterno, che io farò 
tramontare (#935) il sole a mezzogiorno e oscurerò la terra in 
pieno giorno” (Amos 8:9). In questo giorno particolare, il sole 
ovviamente non dà l’impressione di un movimento verso il basso, 
dato che è un evento che deve aver luogo precisamente al 
mezzogiorno, ma quando Dio causa quest’evento ad aver luogo 
(il “tramontare” del sole), la luce si tramuta in oscurità al 
mezzogiorno. Questo esempio non ha niente a che fare con un 
cambiamento nel tempo da un giorno al prossimo, dato che non 
concerne la scomparsa del sole, in quanto esso sia andato al di 
sotto dell'’orizzonte. Dio causa la sparizione del sole dalla vista al 
mezzogiorno, così dando l’apparenza della notte sulla terra. 
Quello che è importante nell’uso di questa parola nell’ebraico, 
non è la “durata” della cosa, ma il “risultato”!
        
Fra Le Due Sere
Siamo arrivati, finalmente, all’ultima parola da sottoporre a 
scrutinio. Questa parola per sera è “bane ha erebyim.” Significa 
letteralmente “fra le due sere” oppure “fra le duplici sere.” “Lo 
serberete fino al quattordicesimo giorno di questo mese, e tutta 
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l'assemblea della comunità d'Israele lo ucciderà alla sera (bane 
ha erebyim)” (Esodo 12:6).
    Alcuni dei punti principali di dibattito relativi ai tempi 
d'osservanza della Pasqua hanno avuto origine da questo versetto 
e l'inabilità della gente di arrivare ad un accordo sulle due sere a 
cui si riferisce. Probabilmente l'interpretazione più diffusa nella 
Chiesa di Dio è stata quella di una sera che ha luogo al tramonto 
e la seconda sera che ha luogo quando la luce del crepuscolo s'è 
n'é andata e l'oscurità della notte è cominciata.  Questo è vago 
perché il punto nel quale arriva ad essere totalmente oscuro è un 
po' difficile a definirsi. Delle varie interpretazioni, l'ultima è più 
concorde con le istruzioni ed i tempi stabiliti nella Bibbia per gli 
eventi della Pasqua, che chiaramente dovevano aver luogo 
solamente nelle ore notturne, ma  nonostante ciò, è tuttavia 
inesatta.
    La confusione principale su tutto questo tema ebbe inizio tanto 
tempo fa quando il giudaismo cambiò la sua osservanza della 
Pasqua dalla sera del 14° alla sera del 15°. Controversia e 
conflitto si levarono nella Chiesa quando alcuni membri 
gravitarono a favore delle spiegazioni del giudaismo tradizionale 
e del cristianesimo tradizionale su bane ha erebyim (fra le due 
sere). Quando una parte qualsiasi di questa interpretazione viene 
adottata, l’uccisione dell’Agnello Pasquale viene trasferita al 
pomeriggio del 14° mentre il consumo dello stesso viene 
trasferito al 15°. Alcuni fratelli sono arrivati a credere che sia 
permissibile osservare la Pasqua nel tardi del 14°, durante le ore 
di luce prima del tramonto.
    Apparentemente il cristianesimo tradizionale sceglie questo 
spazio di tempo in quanto coincide con il periodo del giorno nel 
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quale Gesù morì. La tradizione ebraica sostiene che era 
necessario uccidere la Pasqua nel pomeriggio, per consentire uno 
spazio di tempo sufficiente per completare il compito immenso 
del macello di centinaia di animali per il fabbisogno di tutti, a 
scopo d'osservare la Pasqua. Questo non è esatto, come verrà 
spiegato. La maggioranza degli insegnamenti ebraici piazzano la 
prima delle due sere in qualche spazio di tempo durante il 
pomeriggio del 14°. Alcuni dichiarano che questo sia intorno alle 
ore 15:00, mentre altri insistono che non può essere più tardi 
delle ore 13:00. Queste interpretazioni consentono l'uccisione 
dell'agnello pasquale nel pomeriggio del 14° e di mangiarlo nella 
sera del 15°.
    Fate attenzione all’interpretazione di Esodo 12:6 da parte di un 
noto studioso ebraico nel The Pentateuch and Rashi’s 
Commentary a pagina 102. “All’imbrunire – Da sei ore (dopo 
mezzogiorno) in poi è chiamato ben ha arbayim, quando il sole è 
in declino verso il luogo del suo tramonto per essere oscurato. E 
l’espressione ben ha arbayim sembra dal mio punto di vista (che 
si riferisca a) quelle ore fra la ‘sera’ del giorno, e la ‘sera’ della 
notte; la ‘sera’ del giorno è all’inizio della settima ora 
[ore13:00] dal (momento che) ‘le ombre della sera sono 
allungate,’ e la ‘sera’ della notte è all’inizio della notte.”
    Questo mi ricorda di una pubblicità alla televisione con un 
anatroccolo come protagonista, che si trova sempre in scena e si 
sforza a far sì che la gente faccia il nome della compagnia che 
gestisce la pubblicità in questione. Uno spot pubblicitario è 
allestito in un locale di barbiere dove si vede l'anatroccolo che se 
ne va scuotendo la testa perplesso, disgustato ed incredulo per via 
di quello che ha appena sentito dire. È uno spot pubblicitario 
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divertente ed afferra bene lo stupore che a volte coglie uno che ha 
cercato di seguire il ragionamento storto, distorto e totalmente 
insensato di qualcun altro. È con questo stesso tipo di stupore che  
scuotiamo la testa per via del ragionamento di questo studioso 
ebraico. Alcune persone, in un tentativo di apparire erudite, fanno 
delle dichiarazioni che sono talmente assurde, che altri ancora 
presumono debbano aver ragione.
    Gli studiosi ebraici hanno interpretato la prima sera di "fra le 
due sere" (bane ha erebyim) come le ore 13:00 e fanno 
riferimento a questo periodo come la "sera" del giorno. Questo è 
un ragionamento molto creativo. Ereb non può mai essere un 
periodo nel quale il sole è alto.
    Allora cosa sono le due sere di bane ha erebyim? Dalla nostra 
investigazione, c'è solo una risposta. È chiara e semplice. Non 
rimane che una conclusione. Diamo un'occhiata alle parole che 
abbiamo esaminato.
    Quando Dio ci dà un giorno speciale da osservare, che periodo 
di tempo definisce questo giorno? Abbiamo già visto varie 
scritture che rendono chiaro come definire questo tempo. 
L'espressione "fra le due sere" potrebbe mai essere più chiara?
    Fate nuovamente attenzione alla chiara istruzione al riguardo 
dell’Espiazione. “Sarà per voi un Sabato di riposo, in cui 
affliggerete le vostre anime; il nono giorno del mese, dalla sera 
(ma ereb) alla sera (awd ereb) seguente, celebrerete il vostro 
Sabato” (Levitico 23:32). Come abbiamo visto precedentemente, 
il Giorno dell’Espiazione ha inizio al momento del tramonto (ba 
ereb) del 9°, che è l’inizio del 10°. “Da” quel momento della sera 
(ma ereb), in cui il 10° ha inizio, “alla” sera (awd ereb) che 
termina il 10°, definisce il periodo del Giorno dell’Espiazione 
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succintamente. Dio rende chiaro che il Giorno dell’Espiazione è 
fra due sere specifiche – quella che arriva alla fine del 9° giorno e 
quella che termina il 10° giorno – fra le due sere.

Perché Bane Ha Erebyim?
"Lo serberete fino al quattordicesimo giorno di questo mese, e 
tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo ucciderà alla sera 
(bane ha erebyim)" (Esodo 12:6). Alcuni rifiuteranno la chiara 
definizione di bane ha erebyim come le due sere che iniziano e 
terminano un giorno. Asseriranno che tale definizione è troppo 
ampia per Esodo 12:6 e perciò non può mai avere un tale 
significato. È forse questa una ragione giustificabile per 
respingere l'istruzione di Dio? Non sarebbe piuttosto meglio 
usare le definizioni chiare di Dio per poter arrivare a capire 
meglio la volontà di Dio?
    Perché mai, Dio userebbe un termine come "fra le due sere" 
come parte dell'istruzione per uccidere la Pasqua? Alcune altre 
scritture che usano questo stesso termine inizieranno a darci una 
comprensione più chiara. Il fatto che un termine più specifico non 
sia stato usato in questo versetto non ci dovrebbe preoccupare. Il 
contesto del racconto rende chiaro che l'uccisione dell'agnello 
pasquale doveva aver luogo subito dopo il tramonto del 14° in 
quanto c'erano ancora molte cose che dovevano aver luogo 
durante quella stessa sera e fino a notte inoltrata. Daremo 
un'occhiata ai tempi ed il corso del racconto più avanti.
    Bane ha erebyim (fra le due sere) dà ampio spazio entro quel 
giorno per compiere ed adempiere degli eventi addizionali. 
Questo è reso più chiaro dall’istruzione data per la partecipazione 
nella seconda Pasqua, che Dio consentì per chiunque non fosse 
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stato capace d’osservare la prima. “L'Eterno parlò a Mosè, nel 
deserto del Sinai, il primo mese del secondo anno da quando 
furono usciti dal paese d'Egitto, dicendo: I figliuoli d'Israele 
celebreranno la Pasqua nel tempo stabilito. La celebrerete nel 
tempo stabilito, il quattordicesimo giorno di questo mese alla 
sera (bane ha erebyim); la celebrerete secondo tutti i suoi statuti 
e tutti i suoi decreti. E Mosè parlò ai figli d'Israele perché 
celebrassero la Pasqua. Ed essi celebrarono la Pasqua il 
quattordicesimo giorno del primo mese al tramonto, nel deserto 
del Sinai; i figliuoli d'Israele fecero tutto secondo quello che 
l'Eterno aveva comandato a Mosè” (Numeri 9:1-5).
    Dio diede delle istruzioni addizionali a Mosè in questo 
periodo, nel secondo anno dopo l’esodo dall’Egitto. Questi 
versetti indicano che l’osservanza della Pasqua comportava molto 
più dell’uccisione  dell’agnello pasquale fra le due sere (bane ha 
erebyim). Fra le due sere, durante il 14°, essi dovevano osservare 
questo giorno secondo tutti i suoi statuti e decreti, in base a tutto 
ciò che l’Eterno aveva ordinato a Mosè. I versetti che seguono 
Esodo 12:6 dimostrano che l’uccisione  degli agnelli pasquali era 
solo una parte delle istruzioni di Dio per quel giorno.
    “Parla ai figli d'Israele e di' loro: Se uno di voi o dei vostri 
discendenti sarà impuro per il contatto con un corpo morto, o si 
troverà lontano in viaggio, celebrerà lo stesso la Pasqua nel 
cospetto dell'Eterno.  La celebreranno il quattordicesimo giorno 
del secondo mese alla sera  (bane ha erebyim); la mangeranno 
con del pane senza lievito e con delle erbe amare; non ne 
lasceranno nulla di avanzo fino al mattino e non ne spezzeranno 
alcun osso. La celebreranno secondo tutte le leggi della 
Pasqua” (Numeri 9:10-12). Questa osservanza di una seconda 
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Pasqua, stabilita per quelli con ragioni valide per aver mancato 
all’osservanza della prima Pasqua, dice che “fra le due sere” nel 
14°, dovevano osservarla secondo tutti gli statuti della Pasqua e 
di mangiare l’agnello con pane senza lievito e con erbe amare. 
Inoltre, non dovevano lasciare alcun avanzo fino al mattino. Così 
questi versetti ci portano fino alle ore del mattino del 14°.
    “Fra le due sere” è forse inteso a coprire solo una parte della 
Pasqua del 14°? Vediamo che essa include di più che 
semplicemente l’uccisione degli agnelli. Essa include il consumo 
dell’agnello pasquale, come pure i statuti ed i decreti. Un’altra 
scrittura rende chiaro che “fra le due sere” include il 14° intero.  
“Il quattordicesimo giorno del primo mese, alla sera ( tra le due 
sere), sarà la Pasqua dell'Eterno” (Levitico 23:5). Iddio non 
stava solamente dando le istruzioni per osservare solamente il 
primo paio d’ore della Pasqua. Egli faceva vedere che dobbiamo 
osservare la Pasqua nel 14°, per un giorno completo, che dura 
“da” un tramonto “fino al” prossimo. La Pasqua, come il Giorno 
dell’Espiazione (Levitico 23:32) o qualsiasi Sabato o Giorno 
Santo, deve essere osservata fra due sere, per un giorno completo.

L'Osservanza della Pasqua 
C'è ben poco spazio per malintesi su quando Gesù partecipò alla 
Pasqua. Fu durante la parte serale del 14° giorno del primo mese. 
L'agnello fu sacrificato quella sera, e mangiarono questa ultima 
cena insieme. Come era il costume, il fuoco era già acceso. Non 
era tanto facile cucinare a quei tempi come lo è oggi con le 
convenienze moderne. L'agnello veniva ucciso ed arrostito sul 
fuoco. Ci voleva del tempo per cucinare l'agnello prima che 
potessero tutti sedersi insieme e consumare il pasto intero.
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    Dopo il pasto, Gesù Cristo istituì i simboli del vino e pane, 
come Paolo più tardi racconta nelle sue istruzioni per l'osservanza 
della Pasqua annuale (1 Corinzi 11). Più tardi quella notte 
andarono al Monte degli Ulivi, dove Gesù pregò al Padre in tre 
occasioni separate. Si stava preparando per quello che doveva 
seguire nel resto di quel giorno che lo avrebbe condotto alla sua 
morte a metà pomeriggio.
    Il periodo nel quale Gesù ed i suoi discepoli osservarono la 
Pasqua non era differente da quello nel quale l'osservò il resto 
della popolazione ebraica dell'epoca. Fu più tardi che il 
giudaismo cambiò l'osservanza della Pasqua di modo che avrebbe 
avuto inizio nel tardo pomeriggio del 14°. Dopo questo 
cambiamento loro infatti partecipavano al consumo dell'agnello 
pasquale nelle prime ore della sera del 15°.
    Sia il mondo romano che quello giudaico odiavano questo 
movimento nuovo e crescente che scaturì dagl'insegnamenti di 
Gesù. La maggior parte dei capi del giudaismo furono 
responsabili per aver fatto uccidere Gesù Cristo. Dovrebbe 
sembrare strano allora, che avrebbero cercato di screditarlo 
un'altra volta? Non avrebbero certamente consentito al 
riconoscimento del fatto che Egli avesse adempiuto alcun 
significato contenuto nell'osservanza serale della Pasqua. 
Cambiarono l'osservanza al 15°, e di conseguenza, nel tempo, 
divennero più confusi in rispetto alle scritture che furono scritte 
nella loro stessa lingua. Divennero più confusi al riguardo della 
verità di Dio.
    Per poter capire una storia molto semplice, che è 
completamente malintesa dal giudaismo odierno, dobbiamo dare 
un'occhiata ad alcune istruzioni molto chiare sull'osservanza della 
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Pasqua. Inizieremo con la prima osservanza documentata nel 
Vecchio Testamento.
    “Parlate a tutta l'assemblea d'Israele e dite: Il decimo giorno 
di questo mese, ogni uomo prenda per se stesso un agnello, 
secondo la grandezza della famiglia del padre, un agnello per 
casa [Ogni famiglia doveva prepararsi per la Pasqua scegliendo 
un agnello il più adatto possibile per provvedere per un pasto per 
detta famiglia. E se la famiglia fosse stata troppo piccola per un 
agnello, allora avrebbe potuto invitare degli altri, forse delle 
persone sole oppure delle coppie più anziane che non erano in 
grado di mangiare un agnello intero da sole.]. Se poi la famiglia è 
troppo poco numerosa per un agnello, se ne prenda uno in 
comune col più vicino di casa, secondo il numero delle persone; 
voi calcolerete la quantità dell'agnello necessario secondo 
quanto ciascuno può mangiare. Il vostro agnello sarà senza 
difetto [Questo rappresentava l’adempimento da parte di Gesù 
Cristo in un periodo più tardo, la Pasqua per tutta l’umanità che 
sarebbe stata senza difetto, senza peccato.], maschio, dell'anno; 
potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre [Poteva essere sia 
un agnello od una capra.]. Lo serberete fino al quattordicesimo 
giorno di questo mese, e tutta l'assemblea della comunità 
d'Israele lo ucciderà alla sera [Dovevano tenere l’agnello dal 
decimo fino al quattordicesimo giorno, giorno nel quale 
avrebbero dovuto ucciderlo dopo il tramonto, dopo che il 
quattordicesimo giorno avesse avuto inizio.]. Prenderanno poi 
del sangue e lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle 
case dove lo mangeranno. E mangeranno quella stessa notte la 
carne arrostita al fuoco [Quella stessa notte, dopo aver ucciso 
l’agnello e preso del sangue per metterne sui due stipiti della 
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porta, lo dovevano cuocere e mangiare.], con pane senza lievito 
ed erbe amare. Non ne mangerete niente di esso crudo o bollito 
nell'acqua, ma arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le 
interiora. E non ne lascerete alcun avanzo fino alla mattina; e 
ciò che sarà rimasto fino alla mattina, lo brucerete nel 
fuoco” (Esodo 12:3-10).
    Poi, quando il tempo arrivò per l'osservanza stessa, Mosè 
ripetè le istruzioni ed aggiunse altro.
    “Mosè dunque chiamò tutti gli anziani d'Israele, e disse loro: 
andate e prendetevi un agnello per ciascuna delle vostre famiglie, 
e immolate la Pasqua [È importante prender nota del fatto che 
queste famiglie dovevano uccidere l’agnello pasquale loro stesse, 
poi cuocerlo e mangiarlo. L’agnello non era un sacrificio del 
popolo che veniva offerto a Dio. Solo i Leviti potevano fare 
questo nell’area del tempio. Invece, questa Pasqua viene 
chiamata il sacrificio della Pasqua dell’Eterno. Era un sacrificio 
da parte di Dio per l’umanità.]. Poi prenderete un fascio d'issopo 
e lo intingerete nel sangue che è nel catino, e spruzzerete 
l'architrave e i due stipiti delle porte con il sangue che è nel 
catino; e nessuno di voi uscirà dalla porta della sua casa fino al 
mattino. Poiché l'Eterno passerà per colpire gli Egiziani; ma 
quando vedrà il sangue sull'architrave e sui due stipiti, l'Eterno 
passerà oltre la porta [Questo rappresenta un adempimento più 
tardo quando la Pasqua avrebbe dato la propria vita, e tramite il 
suo sangue (il suo sacrificio per l’umanità) il peccato potrebbe 
esser stato perdonato e la pena per il peccato (la morte) poteva 
esser passata oltre.] e non permetterà al distruttore di entrare 
nelle vostre case per colpirvi. Voi dunque osserverete questa cosa 
come uno statuto perpetuo [Il decreto del servizio della Pasqua è 
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perpetuo!] per voi e per i vostri figli.  E quando voi sarete entrati 
nel paese che l'Eterno vi darà, come Egli ha detto, osserverete 
questo servizio.  E quando i vostri figli vi diranno: Che significa 
per voi questo servizio?, direte loro: Questo è il sacrificio della 
Pasqua dell'Eterno, il quale passò oltre le case dei figli d'Israele 
in Egitto, quando Egli colpì gli Egiziani e salvò le nostre case. E 
il popolo chinò la testa e adorò (Esodo 12:21-27).
    Dopo che i figli d'Israele trascorsero quarant'anni nel deserto, 
finalmente arrivarono alla terra promessa dove contiuarono la 
loro osservanza della Pasqua, nel modo che Dio aveva 
comandato. La loro entrata nella terra promessa è nel periodo 
della Pasqua. Mentre leggiamo  questo racconto in Giosuè, è 
importante ricordarsi di distinguere l'uso di ba ereb nel participio 
passato ed il suo uso nel presente ed il futuro.
    “E i figli d'Israele si accamparono a Ghilgal e celebrarono la 
Pasqua il quattordicesimo giorno del mese, alla sera, nelle 
pianure di Gerico” (Giosuè 5:10). Celebrarono (participio 
passato) la Pasqua il quattordicesimo giorno del mese, ma dice 
pure che la celebrarono “alla sera” (ba ereb). Benché questo 
possa sembrare un’espressione un po’ difficile  in inglese, loro 
infatti celebrarono la Pasqua il quattordicesimo giorno, che 
ovviamente ebbe inizio “alla sera” del tredicesimo, non “alla 
sera” del quattordicesimo che dà inizio al quindicesimo giorno, 
perché altrimenti non potrebbe esser stata celebrata (participio 
passato) il quattordicesimo.
    Di nuovo, questo può sembrare un pò difficile in inglese, ma la 
stessa cosa potrebbe essere applicabile al Sabato settimanale, nel 
part icipio passato, ed ogni persona nel giudaismo 
comprenderebbe. Se fosse una questione del Sabato settimanale, 
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potrebbe altrettanto esser detto che “celebrarono il Sabato nel 
settimo giorno della settimana alla sera ( ba ereb). Con la chiara 
istruzione che Dio dà a proposito del Sabato settimanale, nessuno 
leggerebbe questo credendo che gli venisse detto di celebrare il 
Sabato iniziando alla sera (ba ereb) del settimo giorno. Ba ereb 
del settimo giorno sarebbe “al” momento esatto che termina il 
settimo giorno. Identificherebbe l’inizio di un nuovo giorno, il 
primo giorno della settimana. Questo significherebbe che il 
Sabato dovrebbe esser osservato nel primo giorno della 
settimana. Invece, ogni persona nel giudaismo capirebbe che 
questo significa “osservarono il Sabato” nel settimo giorno che 
ebbe inizio “ba ereb” del sesto giorno – “al” tramonto nel sesto 
giorno. Sarebbe chiaramente inteso come participio passato.
    Persino dopo la prigionia di Giuda, quando i figli di Giuda 
fecero ritorno ed iniziarono a ricostruire il tempio per decreto di 
Ciro, la documentazione dimostra che dopo che il tempio fu 
terminato essi celebrarono la Pasqua, come Dio aveva 
comandato. “E i reduci dalla cattività celebrarono la Pasqua il 
quattordicesimo giorno del primo mese” (Esdra 6:19).
    Il tempo per la celebrazione della Pasqua è altrettanto chiaro 
come il tempo per l'osservanza del Sabato settimanale. Il 
giudaismo dovrebbe chiaramente intendere questo versetto in 
Esdra sul tempo corretto per la celebrazione della Pasqua, 
particolarmente in luce del fatto che esso fece ritorno per 
ricostruire il tempio dopo la sua prigionia. 

Il Sacrificio della Pasqua
I seguaci del giudaismo sono arrivati ad uno stato di confusione 
sulla maniera corretta di celebrare la Pasqua ed i Pani Azzimi 
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perché hanno cambiato il vero significato delle parole come "ba 
ereb" e "ben ha erebyim," e conseguentemente coloro che 
seguono il giudaismo sono altrettanto confusi al riguardo di 
queste osservanze.
    Visto che la gente si confonde quando legge di questi eventi in 
Deuteronomio, daremo un'occhiata più attenta alle scritture che li 
descrive.
    “Osserva il mese di Abib e celebra la Pasqua in cospetto 
dell'Eterno tuo Dio [Un semplice comandamento viene dato di 
celebrare la Pasqua e la Pasqua è sempre nel quattordicesimo.], 
perché nel mese di Abib, l'Eterno, il tuo Dio, ti ha fatto uscire 
dall'Egitto, di notte [Chiunque celebri la Pasqua intende che la 
Festa dei Pani Azzimi fa parte della stagione pasquale. Il 
sacrificio della Pasqua è ciò che Deuteronomio sta qui 
indirizzando, perché la notte a cui questo versetto fa riferimento 
non è la stessa notte della Pasqua in Esodo 12. In quella notte, 
agli israeliti non fu permesso di uscire dalle loro case fino al 
mattino. Si riunirono durante le ore di luce del quattordicesimo, e 
poi se ne andarono dall’Egitto nella notte del quindicesimo.]. E 
sacrificherai la Pasqua all'Eterno, il tuo Dio [ Tenete a mente, 
che la Pasqua stessa era il sacrificio da parte di Dio per l’umanità. 
Ogni famiglia doveva uccidere un agnello e mangiarlo. 
Quell’agnello non era un oblazione da essere offerta a Dio.], con 
bestie prese dal gregge e dalla mandria [Questo versetto da sé 
dovrebbe dimostrare chiaramente che questo non si riferisce alla 
celebrazione della Pasqua nella sera del quattordicesimo, perché 
in quella sera era solo permesso di mangiare un agnello od un 
capretto dal gregge (Esodo 12:5). Questo sacrificio specifico 
parla anche della “mandria” – bestiame.], nel luogo che l'Eterno 
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avrà scelto per dimora del suo nome” (Deuteronomio 16:1-2). 
Questo versetto, che parla chiaramente di un’“immolazione a 
Dio,” ha confuso alcuni perché dice specificamente di “immolare 
la Pasqua all’Eterno.” Le ragioni ovvie per questo verranno 
discusse mentre si procede. Questo sacrificio (l’immolazione a 
Dio) non è il sacrificio dell’Eterno che fu dato al popolo da 
consumarsi la sera della Pasqua. Il sacrificio della sera della 
Pasqua non doveva essere offerto a Dio sull’altare.
    Il racconto continua. “Non mangerai pane lievitato con essa; 
per sette giorni mangerai con essa pane azzimo [Chiaramente, 
questo parla del periodo di sette giorni della Festa dei Pani 
Azzimi – la prima sera della Festa dei Pani Azzimi – la sera del 
quindicesimo.], il pane d’afflizione; perché uscisti in fretta dal 
paese d'Egitto: affinché ti ricordi del giorno che uscisti dal paese 
d'Egitto tutti i giorni della tua vita. E non si veda lievito presso di 
te, entro tutti i tuoi confini, per sette giorni; e della carne che 
avrai immolata la sera [ba ereb, al tramonto] del primo giorno, 
n o n n e r i m a n g a n u l l a d u r a n t e l a n o t t e f i n o a l 
mattino.” (Deuteronomio 16:3-4).
    Questo versetto chiaramente dichiara che questi sacrifici, del 
gregge e della mandria, erano semplicemente come detto - erano 
sacrifici da essere offerti davanti a Dio sull'altare nel primo 
giorno dei Pani Azzimi, proprio come dice, [al]la sera. Di nuovo, 
questo è nel participio passato. Offrirono questi sacrifici, come 
dice, nel primo giorno ("che hai immolato il primo giorno"), ma 
non potevano iniziare prima del tramonto - dopo il 
quattordicesimo.
    “Non potrai immolare la Pasqua in una qualunque delle città  
[Questo significa che non poteva essere sacrificata in nessuna 
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comunità nella quale vivevano – non nelle loro case.] che 
l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, ma immolerai la Pasqua soltanto nel 
luogo che l'Eterno, tuo Dio, avrà scelto per dimora del suo nome 
[La località del tempio era il luogo in cui i sacrifici venivano 
offerti. In Israele, non venivano mai offerti da chiunque, ma solo 
dai sacerdoti levitici.]; la immolerai [al]la sera (ba ereb), al 
tramonto [dopo che è calato al di sotto dell’orizzonte – non più 
v i s i b i l e ] d e l s o l e , n e l l ' o r a i n c u i u s c i s t i 
dall'Egitto” (Deuteronomio 16:5-6). Anche qui, l’uso di “ba 
ereb” viene chiarito quando usato nel passato. Il 4° versetto  dice 
che nulla sarebbe rimasto al mattino della carne che avevano 
immolato (participio passato) nel primo giorno “alla sera” (ba 
ereb). Siccome parla del primo giorno, che era il quindicesimo 
giorno del primo mese, nessuno nel giudaismo crederebbe che 
questo fosse stato decretato con lo scopo di iniziare ad offrire i 
sacrifici – “alla sera” (ba ereb) - del primo giorno – il 
quindicesimo. Se questo fosse stato il caso, ciò significherebbe 
che il primo giorno era terminato e questo avrebbe avuto luogo 
nel secondo giorno della festa che sarebbe stato ba ereb del 
primo giorno – e che avrebbe dato inizio al secondo. Persino in 
questo, gli studiosi ebraici si sono contraddetti nelle proprie 
definizioni, in quanto tutti credono che questo ebbe luogo nella 
sera del quindicesimo. Perciò il 6° versetto definisce chiaramente 
l’uso della stessa parola, quando usata nel participio passato nel 
4°  versetto.
    Quelli del giudaismo, e troppi di quelli che furono dispersi 
nella Chiesa di Dio confondono la celebrazione della Pasqua con 
la celebrazione del primo giorno della Festa dei Pani Azzimi.
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    La Pasqua del quattordicesimo iniziava immediatamente al 
tramonto del sole (ponendo termine al tredicesimo). Le famiglie 
uccidevano gli agnelli, li arrostivano e li mangiavano in quella 
stessa nottata. Facevano questo "nelle loro proprietà" - nelle 
proprie case. L'agnello che uccidevano viene descritto nelle 
scritture come il sacrificio dell'Eterno da esser consumato dai 
figli d'Israele.
    I sacrifici del primo giorno della Festa dei Pani Azzimi non 
dovevano essere mai mangiati "nelle loro proprietà" - nelle loro 
case. Dovevano essere mangiati "nel luogo che Dio sceglieva per 
far dimorare il Suo nome," che era la località del tempio. Questo 
vuol dire che gli israeliti andavano alla località del tempio, nelle 
ore avanzate del periodo di luce del giorno della Pasqua, per 
preparare gli animali da sacrificare sull'altare dopo il tramonto, 
all'inizio del quindicesimo giorno - il primo giorno della Festa. 
Essi preparavano i sacrifici che dovevano essere sacrificati a Dio. 
Loro potevano mangiare parte dei sacrifici, ma questo doveva 
aver luogo in quella località - non nelle loro dimore.
    La preparazione di questi sacrifici dedicati a Dio iniziavano il 
pomeriggio del quattordicesimo, ma il sacrificio stesso sull'altare 
non poteva avere inizio fino dopo il tramonto del 
quattordicesimo. Inoltre, qualsiasi festeggio con questi sacrifici 
doveva aver luogo dopo il quattordicesimo. È per questo che a 
questi viene fatto riferimento come i sacrifici della Pasqua. La 
preparazione aveva inizio nel giorno della Pasqua, ma la parte 
religiosa della cerimonia e le festività non avevano inizio fino 
dopo il tramonto - all'inizio del quindicesimo.
    È veramente così semplice. La distinzione dovrebbe essere 
ovvia. Il sacrificio del Signore, della Pasqua, venne dato ai figli 
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d'Israele da mangiarsi, ma i sacrifici della Pasqua della mandria e 
del gregge erano sacrifici che i figli d'Israele offrivano a Dio.

La Pasqua del Re Giosia 
Questo è il racconto di una delle più grandi stagioni pasquali mai 
celebrate in tutto l’Israele. Prima di iniziare, c'è bisogno di capire 
in maniera approfondita due versetti; la ragione per questo è che 
alcuni (principalmente dal giudaismo) avranno delle difficoltà 
con questo racconto per via di quello che li è stato insegnato in 
passato. È spesso incredibilmente difficile disimparare ciò che è 
errato. C'è bisogno di ricordare il primo versetto ed il 
diciasettesimo versetto perché sono specifici e rivelano la verità 
su questo tema. 
    “Giosia celebrò la Pasqua in onore dell'Eterno a 
Gerusalemme; ed uccisero la Pasqua il quattordicesimo giorno 
del primo mese” (2 Cronache 35:1). Qui è documentato che 
celebrarono la Pasqua esattamente come Dio aveva comandato, 
nel quattordicesimo giorno del primo mese. Questo è quando 
“uccisero gli agnelli pasquali” e li mangiarono. Ma come 
vedremo, questa “uccisione della Pasqua” è anche duplice.
    "I figli d'Israele, che erano presenti, celebrarono allora la 
Pasqua e la festa degli azzimi per sette giorni" (2 Cronache 
35:17). Questo pure deve esser tenuto a mente nel corso di questo 
racconto, perché fa vedere che capirono ed obbedirono Dio. 
Celebrarono la Pasqua nel periodo giusto insieme ai sette giorni 
della Festa dei Pani Azzimi. Adesso leggiamo il racconto. 
    “Giosia celebrò la Pasqua in onore dell'Eterno a 
Gerusalemme; ed uccisero la Pasqua il quattordicesimo giorno 
del primo mese [Come questo resoconto dimostra, l’uccisione 
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aveva luogo durante la sera del quattordicesimo come pure nel 
pomeriggio del quattordicesimo.]. Egli stabilì i sacerdoti nei loro 
uffici e li incoraggiò nel servizio della casa dell'Eterno e disse ai 
Leviti che insegnavano a tutto Israele e che erano consacrati 
all'Eterno: Collocate l'arca santa nella casa che Salomone, figlio 
di Davide, re d'Israele ha costruita; non dovrete più portarla 
sulle vostre spalle. Ora servite l'Eterno, il vostro Dio, e il suo 
popolo Israele. E tenetevi pronti secondo le  case dei vostri 
padri, secondo le vostre classi, come Davide, re d'Israele, e 
Salomone, suo figlio hanno disposto per iscritto: e statevene nel 
luogo santo secondo i rami delle vostre case patriarcali dei vostri 
fratelli, figli del popolo, e secondo la classificazione della casa 
paterna dei Leviti” (2 Cronache 35:1-5).
    Giosia disse ai sacerdoti levitici di santificarsi e prepararsi per 
svolgere il lavoro che li attendeva. Avevano un grande compito 
da svolgere nel servire la gente nel tempio. Questo includeva 
tutta la preparazione che doveva esser fatta nel pomeriggio del 
quattordicesimo in più alle oblazioni che dovevano aver luogo 
nel Giorno Santo annuale della Festa dei Pani Azzimi. Giosia 
disse loro di prepararsi al servizio come sacerdoti, nel modo che 
erano stati istruiti di fare negli scritti di re Davide e di suo figlio, 
Salomone.
    “Immolate la Pasqua, santificatevi e preparate i vostri fratelli 
perché si adoperino, secondo la parola dell'Eterno trasmessa per 
mezzo di Mosè” (2 Cronache 35:6). Nuovamente, Giosia disse 
loro d’uccidere la Pasqua. Questa era un’istruzione specifica, a 
che fare con la preparazione del lavoro che avrebbero svolto nel 
loro ruolo di leviti. Giosia continuò nel dir loro di santificare se 
stessi e di preparare i loro fratelli, che erano i leviti, nel seguire le 
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istruzioni di Dio per svolgere il lavoro della preparazione dei 
sacrifici ed il lavoro stesso dell’offerta dei sacrifici che sarebbe 
seguita. C’era un’incredibile quantità di lavoro che li attendeva.
    “Poi Giosia diede alla gente del popolo, a quanti si trovavano 
lì presenti, del bestiame minuto, agnelli e capretti in numero di 
trentamila e anche tremila buoi, tutti per la Pasqua,; tutto questo  
dalla proprietà del re. E anche i suoi principi donarono 
spontaneamente al popolo, ai sacerdoti e ai Leviti. Hilkiah, 
Zaccaria e Jehiel, conduttori della casa di Dio, diedero ai 
sacerdoti per i sacrifici della Pasqua, duemilaseicento agnelli e 
capretti e trecento buoi. Inoltre Konaniah,   con Scemaiah e 
Nethaneel, fratelli suoi, e Hashabiah, Jeiel e Jozabad, capi dei 
Leviti diedero ai Leviti per i sacrifici della Pasqua cinquemila 
agnelli e capretti e cinquecento buoi”(2 Cronache 35:7-9).
    Potrebbe forse essere più chiaro? Questo non aveva niente a 
che fare con l'osservanza della Pasqua - l'uccisione della Pasqua 
ed il consumo della stessa nelle loro case. Quella veniva 
osservata nella sera del quattordicesimo. Questo si trattava delle 
offerte ed i sacrifici che sarebbero stati offerti a Dio dopo il 
tramonto del quattordicesimo, all'inizio della Festa, nella sera del 
quindicesimo.
    "Così il servizio fu preparato; i sacerdoti si misero al loro 
posto e anche i Leviti secondo le loro classi, secondo il comando 
del re. Poi uccisero la Pasqua, i sacerdoti spruzzarono il sangue 
con le loro mani, mentre i Leviti scuoiavano gli animali" (2 
Cronache 35:10-11).
    Così i leviti fecero come Giosia aveva disposto. Essi si 
prepararono, come pure l'area in cui il loro lavoro doveva essere 
svolto, con tutti gli strumenti, gli arnesi, i contenitori e tutto il 
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necessario per il compito che li attendeva. Poi iniziarono ad 
uccidere gli animali che dovevano essere offerti. Fecero questo 
nel pomeriggio del giorno della Pasqua. Iniziarono pure a tagliare 
la carne in preparazione delle offerte da offrire sull'altare, in più a 
quello che sarebbe stato mangiato dai figli d'Israele nel giorno 
della festa. Notate che i leviti scuoiarono gli animali - un'altra 
prova che questa non era l'osservanza della Pasqua, perché quella 
carne doveva essere arrostita intera, non tagliata e messa nei 
recipienti a cuocere.
    “Poi misero da parte quello che doveva essere arso per 
distribuirlo ai figli del popolo, in base alle divisioni delle case 
patriarcali, perché l’offrissero all'Eterno, secondo quanto è 
scritto nel libro di Mosè. E così fecero con i buoi. Poi arrostirono 
la Pasqua sul fuoco secondo quanto è prescritto [Questo 
chiarisce che, nell’osservanza della Pasqua, loro l’arrostivano 
come Dio aveva comandato, ed essa era ovviamente mangiata 
nelle ore notturne.]; ma le altre offerte consacrate le cossero in 
pentole, in caldaie e in pignatte e le distribuirono con sollecito a 
tutto il popolo” (2 Cronache 35:12-13). I leviti chiaramente 
adempirono al loro compito. Venne svolto rapidamente ed in 
maniera disciplinata, e le festività iniziarono dopo il tramonto, il 
quale portò a termine il quattordicesimo giorno del mese.
    “E poi prepararono per se stessi e per i sacerdoti, perché i 
sacerdoti, figli d’Aaronne, furono occupati fino alla notte [fino a 
sera o notte inoltrata],  nell'offrire quello che doveva essere 
arso,e le parti grasse; Perciò i Leviti fecero preparativi per se 
stessi e per i sacerdoti, figli d’Aaronne” (2 Cronache 35:14). I 
leviti furono talmente presi dalle loro responsabilità che 
lavorarono almeno fino a sera tarda. Si dedicarono ai bisogni 
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degli altri per prima cosa, poi fecero festa loro stessi. Ma, 
nuovamente, fecero festa solamente dopo aver prima completato 
il loro compito di servizio, come sacerdoti di Dio, ad Israele. 
Questa Pasqua di Giosia comprese l’intera osservanza della 
Pasqua.
    Com’è già stato detto, la gente ha difficoltà nel capire il 
linguaggio che descrive l'osservanza della stagione pasquale. Non 
riesce a distinguere fra gli eventi della sera della Pasqua e quelli a 
metà pomeriggio, e gli eventi che ebbero luogo dopo il tramonto, 
quando la Festa dei Pani Azzimi ebbe inizio. Perciò, invece di 
fare una distinzione, la maggior parte fonde i due resoconti come 
se fossero uno.
    Il racconto della Pasqua di Giosia conclude dicendo, “Così in 
quel giorno [L’osservanza della Pasqua richiedeva una grande 
quantità di lavoro durante la sera ed il giorno seguente.] tutto il 
servizio dell'Eterno fu preparato per celebrare la Pasqua e per 
offrire gli olocausti sull'altare dell'Eterno [ I sacrifici stessi, 
preparati nel giorno della Pasqua, venivano messi sull’altare ed 
offerti a Dio durante la prima sera della festa, dopo il tramonto 
del giorno della Pasqua.], in conformità con l'ordine del re 
Giosia. E i figli d'Israele che si trovavano lì, celebrarono allora 
la Pasqua e la Festa dei Pani Azzimi per sette giorni.
    La storia è molto semplice per coloro che capiscono il 
comando di Dio sull'osservanza corretta della Pasqua ed i Giorni 
dei Pani Azzimi. Coloro che sono arrivati a trovarsi in uno stato 
di confusione si sono allontanati ancor di più da Dio. 
    L'obbedienza a Dio tramite l'osservanza fedele della Pasqua vi 
consentirà di identificare il vero Messia. Altrimenti, non c'è 
nessuna possibilità d’intrecciare un rapporto vero con Dio. Gli 
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ignoranti e gli infedeli si allontaneranno sempre più dalle verità 
di Dio e qualsiasi potenziale per un giusto rapporto con Lui.
    L'osservanza vera della Pasqua è una parte vitale di un 
rapporto giusto e vero con Dio e Suo Figlio, Gesù Cristo - il vero 
Messia. Il mondo non sa chi Cristo sia, ma Dio inizierà a 
rivelarLo fra poco, così come Dio ha fatto in questo libro che è 
dedicato a Gesù Cristo ed  alla Sua prossima venuta come Re dei 
re - il sacrificio pasquale di Dio per noi tutti.
    Il giorno della Sua venuta si sta avvicinando rapidamente. Il 
tempo della fine nelle profezie è arrivato!
    Com'è scritto nel penultimo versetto della parola di Dio, "Si, 
vieni, Signore Gesù."
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